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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI

Il N. lirBOOOOLXXXVII (ßerie 22, parte supplementare)
della Bacdolta afßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

TJlWBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PlIR VOLONTÀ DELLA NAEIONE -

- RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno
Visto il testamento olografo in data 12 novembre 1877,

pubblicatosi nel giorno li maggio 1878, col quale il defunto
cav. Pietro Gonzales lasciò la sua eredità in parti eguali alle
Congregazioni di carità di Milano e di Mantova, a,l fine che
le rendite servissero al° mantenimento di giovani studiosi e

poveri, milanesi e mantovani, ed in caso di avanzo si impie-
gassero in sussidi agli Asili ed in opere di beneficenza, pre-
scrivendo inoltre che PAmministrazione del lascito si tenga

separata dalle altre che sono sotto la dipendenza delle Con-
gregazioni eredi, e costituisca una fondazione speciale col
nome di Instituzione Gonzales ;
Vista l'istanzg della Congregazione di carità di Milano per

essere autorizzata ad accettare la sua parte sulla detta ere-
dità;
Vista la deliberazione 19 luglio 1878 della Deputazione

profinciale di Milano;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali e quella del 3 agosto 1862 sulle Opere
pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Congregazione di carità di Milano è autorizzata ad

accettare metà delPeredità come sovra disposta Êal fu cay. Pietro
Gonzales.
Art. 2. Il suddetto pio liseito, da intitolarsi Instituzione Gon-

adles; è costituito in Corpo inorale.
Art. 3. La Congregaaioñe di carità amministratrice presenterà

entro tre mesi allaíNostra approvazione lo statuto organico della
nuova Opera pia:

IKSERZIONI,
Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 00, perogni linea di solonna

o spazio di linea.
AVVERTENEE. - Le Associazioni e le Inserzioni si rieevono alla Tipoggda

EREDI BOTTA: friRoma, via della Missioné, n.3-A: inTorine, via delle Orfaná,
n. 7. - Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Uffizi Pgstall.

DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decretí dal Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Brescia, addì 13 settembre 1878.

UMBERTO.
Ûr. ZANARDELLI.

Il Num. EDOOOOLXXXIX (Berie26, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle Zeÿÿi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBE"RTO I

PER GRAZI& D'[ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I) ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 18G8, n. 4513;
,Visto il Regio decreto 22 ottobre 1876, col quale si akcor-

dava al comune di Stella Cilento di applicare per detto
anno la tassa di famiglia o fuotatico col massimo di lire 150;
Viste le deliberazioni 10 maggio e 5 settembre 1878 della

Deputazione provinciale di Salerno, concernenti l'applica-
zione della tassa medesima nel comune anzidetto;
Udtto il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le deliberaziosì 10 maggio e 5
settembre 1878 della Deputazione provinciale di Salerno, in virtù
delle quali è fatta facoltà al comune di Stella Cilento d'imporre
anco pel biennio 1877-78 la tassa di famiglia o fuocatico col mas-
simo di lire 150, come ne fu autorizzato pel 1876 col citato Regio
decreto 22 ottobre stesso anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Motza, addì 30 settembre 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.
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Il Rum. HBOOOCIO (Nerie 2·, parte sappiomentare) cTella
Raccolta afßeiale helle leggi e dei decreti del Regno contiene,iÍse-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NASIONE •

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellgnterno,
Viste l•e deliberazioni della Deputazione e del Cónsiglio

provinciale di Torino, perchè le rendite della Opera pia,
detta degli Esercisi spirituali, amministrata dall'Opera di
San Paolo, vengano invertite nella istituzione di posti gra-
tuibi nella Casa del soccorso, parte a libera scelta e parte a
Ïavore di fanciulle povere, appartenenti ai comuni dove so-
levano tenersi questi esercizi spirituali;
Visti gli statuti delle Opere pie predette di San Paolo e la

deliberazione adottata da quella Direzione;
Vista la legge sulle Opere Pie 3 agosto 1862;
Visto il favorevole parere del Consiglio di Stato in adu-

nanza 30 agosto scorso,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le rendite dell'Opera pia, detta degli Esercizi
spirituali, in Torino, amministrata dalla Direzione delle Opere
pie di San Paolo di quella città, sono invertite nella istituzione,
come sopra, di posid gratuiti per fanciulle nella Casa del soccorso
colà esistente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Monza, addì 26 settembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARûELLI.

Pozzo cav. Giuseppe Gîncinto, Capirone cav. LTicolò eRoggericav.
Cesare, ragionieri geometri principali di 16 classe del Genio
militare, promossi ragionieri geometri capi di 26 classe;

Moschetti Ignazio, Ferraris Giuseppe,
_

Mandiroli Angelo, Tasa
Enrico, Buondonno Sebastiano, Sampò Paolo e Asinelli Pie-
tro, ragionieri geometri di la classe del Genio militare, pro-
mossi ragionieri geomhtri principali di 2. classe;

Peretti Clemente, Paradisi Luigi, Violini Giovanni, Peco Man-
surto, Dufaure Carlo, Alpa Alberto, Corona Pietro e Ricci
Gio. Battista, aiutanti ragionieri geometri, promossi ragio-
nieri geometri di 26 classe nel Genio militare;

Barillari Davide e Beltrami Giovanni, capi tecnici di 16 classe nel
personale tecnico d'artiglieria e Genio, promossi capi tecnici
principali di 3a classe;

Conchieri Gio. Battista, Fisco Salvatore e Šchiavi Antonio, sotto-
capi tecnici nel personale suddetto, promossi capi tecnici di
26 elasse;

Gozo Giovanni, capo tecnico nel personale suddetto, in aspetta-
tiva per infermith, richiamato in attività di servizio;

Rodano cav. Felice, ragiòniere capo di 26 classe nel personale dei
ragionieri d'artiglieria, promosso ragiomere capo di 1•classe;

Carta-Erbi cav. Antonio, ragioniere principale di 16 classe nel
suddetto personale, promosso ragioniere capo di 2. classe;

De Baggis Antonio e De Giorgio Enrico, ragionieri di 14 classe
nel suddetto pqrsonale, promossi ragionieri principali di 26
classe ;

Piano Giovanni, Panzera Gioacchino, Camilla Celestino e Sei-
gliano Raffaele, aiutanti ragionieri nello stesso personale,
promossi ragionieri di 2a classe;

Graziani Paolo, nominato aiutante ragioniere nel personale suda
detto;

Romano Claudio, Frangialli Tito, Peretti Augusto, Marconsti
Alessandro, De Manzoni Luigi, Riva S. Beverino Lodovico,
Miebelini di S. Martino Carlo, Natoli Salvatore e De Simone
Filippo, sottotenenti nell'arma d'artiglieria, promossi tenenti'
nell'arma stessa.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ed in se-
guito al conforme parere del Consiglio superiore di Marina,
ha conferito, in udienza 5 ottobre 1878, la medaglia d'ar-
gento al valore di marina a Gambardella Gaetano di Luigi,
negoziante e possidente in Amalfi, in premio di coraggiosa
azione filantropica da esso compiuta, con rischio di vita,
presso la spiaggia di Seccagrande (comune di Ribera, pro-
vincia di Girgenti).

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RB. decreti del 10 settembre 1878:
Marcóni Massimiliano e Gioda Giacomo, sottufEidali congedati

dalPesercito permanente dopo 12 anni di servizio, nominati
al grado di sottotenente di complemento nell'arma d'arti-
glieria.

Con R. decreto del 26 settembre 1878:
Bancala Biagio, tenente nella riserva, trasferto col suo grado ed

anzianita nell'arma d'artiglieria della milizia mobile.
Con RR. decreti de127 settembre 1878:

Roggeri cav. Edoardo, regioniere geometra capo di 2a classe del
Genio militare, promosso ragioniere geometra capo di 16 cl.;

S. M., sulla proposta del Ministro della Mariisa, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 28 agosto 1878:
Passano Marcello, capitano di maggiorità in aspettativa per sop-

pressione di corpo, collocato a riposo.
Con RR. decreti 30 agosto 1878 :

D'Aragona cav. Andrea, tenente colonnello commissario, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda;

Brussone Alessandro, aiutante contabile di 3a classe nel personale
contabile dei magazzini della R. Marina, in aspettativa per
scioglimento di corpo, collocato a riposo, in seguito a sua do-
manda, per ragione di età ed anzianità di servizio.

Con R. decreto 8 settembre 1878:
Dei dott. Giuseppe, medico di sanità marittima di 16 classe in di-

spombilità, colloõato a riposo sulla sua domanda.
Con R. decreto 26 settembre 1878:

Biagi Edoardo, ufficiale di porto di 3a classe in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di servizio.

Con RR. decreti 27 set£embre 1878 :
Nerazzini Cesare, Giraldi Pietro, Rinaldi Andrea, Montano An-

tonio, Ragazzi Vincenzo, Gasparrini Tito Livio, Fuseri Gio-
venale, Brione Giovanni, medici borghesi, nominati, in se-

guito ad esame di concorso, sottotenenti medici nel corpo sa-
nitai•io militare marittimo;

Butera Giovanni, sottotenente medico nel corpo manitario mili-
tare, trasferto collo stesso grado, in seguito ad esame di con-
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corso, nel corpo sanitario militare marittimo, con anzianità
fra i sottotenenti medici Giraldi e Rinaldi.

Con R. deereto 5 ottobre 1878:

Benedetti comm. Federico, direttore capodivisione superiore al
Ministero della Marina, nominato direttore generale, ed in
tale qualità destinato a prestare servizio presso il Consiglio
superiore di Marina.

.Disþosizioni fattenelpersonale dell'Amministrazione
fmanziaria:

Per RR. decreti del 26 settembre 1878:

Ottolenghi Samuele, vicesegretario di ragioneria nella Direzione
Generale dell'Economato, in aspettativa, richiamato in ser-

- viz1o;
Mazzetti Camillo, De Vetten Ignazio, Molaconi Pietro, Soldini

Luigi, Pereira Gustavo, Sirani Giovanni, Colizzi Alessandro
eMogliazzi Antonio, impiegatidell'Aziendadeglispogli presso
la Congregazione de Propaganda Fide, sono collocati a ri-

poso;
Pertile cav. Giovanni, primo segretario nelle Intendenze, collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda;
Matohi Paolo, segretario nelle Intendenze, collocato in aspettativa

per motivi di salute;
Manto'vani Oreste, nominato vicesegretario di 2· classe nelle In-

tendenze;
Borsarelli Antonio, ufficiale di archivio nelle Intendenze, colifer-

mato in aspettativa.
Per 11. decreto del 30 settembre 1878:

Scarrone cav. Gínseppe, cyosezione negli uffici della Corte dei

conti, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Per RR. decreti del 6 ottobre 1878:

Balsamo cav. Gabriele, ragioniere di 26 classe negli umci della
Corte dei conti, promosso alla la classe;

Cappabianca cav. Antonio, Covelli cav. Angelo e Petracca cav.

Carlo, capisezÍone di 26 elasse negli uffici della Corte dei conti,
promossi alla 16 classe;

Battaglini Pietro e Palumbo cav. Giovanni, segretarAi 26 classe,
negli uffici della Corte dei conti, promossi alla 16 classe;

Bianchi Antonio Maria e Montrone Giovanni, vicesegretari di 2•
classe negli uffici della Corte dei conti, promossi alla 16 cl.;

Volpicella Vincenzo e Pontecchi Augusto, vicesegretari di 36 cl.

negli uffici della Corte dei conti, promossi alla 26 classe;
Måssone Giuseppe e Prati Romolo Dario, nominati per merito di

esame a vicesegretari,di 36 elasse negli uffici della Corte dei

conti;
Cerrina cav. Pietro, caposezione di ragioneria di 16 classe nel Mi-

nistero delle Finanze, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;

Knglesio cav. Giaseppe, segretario di 16 classe nel Ministero delle
Finanze, promosso a caposezione di 26 classe;

D'Osnaldo Antonio, ufficiale di2•classe nel Ministero delle Fi-

nanze, promosso alla la classe;

Evangelisti Raffaele, ufliciale di 86 classe nel Ministero delle Fi-

näitze, promosso alla 2a classe;
Ascari Ottone, scrivano straordinario, nominato per merito di

esame ad ufficiale di 36 classe nel Ministero delle Finanze;

Basile Ignazio, segretario nelle Intendenze, collocato a riposo in
seguito a sua domanda;

Tobone Giovanni, vicesegretario nelle Intendenze, collocato in
aspettativa per motivi di salute;

De Cardona Antonino, ullieiale di archivio di S' classe nelle In-

tendenze, accettata la dimissione.

. Per decreti Ministeriali delli 17, 2& e 29 settembre1878:

Ruggi Giuseppe, segretario di 16 classe ne1PIntendenza di Co-

senza, ò trasferito in quella di Foggia;
Martinelli dott. Francesco Emilio, segretario di 3" classe nelPIn-

tendenza di Foggia, è.trasferito in quella di Perugia;
Grassi Federico, ufficiale di scrittura di 26 classe nell'Intendenza

di Campobasso, è trasferito in quella di Foggia;
D'Alessandro Luigi, id. di 4a classe nell'Intendenza di Benevento,

è trasferito in quella di Campobasso;
Cicogna nob. Agostino, segretario di 26 classe nell'Intendenza di

Brescia, è trasferito in quella di Treviso.
Por de,creti Ministeriali delli 2, 5 e 9 ottobre 1878:

Paresi Tito, primo segretario di 1• classe nell'Intendenza di Ve-

rona, è trasferito in quella di Padova ;
Montecchini avv. Tito, id. di 26 classe nell'Intendenza di Massa

Carrara, è trasferito'in quella di Treviso;
Bianchi Edoardo, ufficiale di scrittura di 3a classe nell'Intendenza

di Napoli, è trasferito in quella di Roma;
Riccio Gaetano, computista di 2• classe nell'Intendenza di Roma,

ò trasferito in quella di Napoli:
Caffuzzi Cesare, vicesegretario di 26 classe nell'Intendenza di Ro-

vigo, tramutato in quella di Bergamo, è trasferito invece a
Mantova;

Giardallo Giulio, computista di la classe nell'Intendenza di Sa-

1erno, è trasferito in quella di Siracusa;
Bottini Giacomo, segretario di 26 classe nell'Intendenza di Reggio

Calabria, è trasferito in quella di Cremona; 4

Manzoni Giovanni, archivista di 36 classe nell'Intendenza di Co-
senza, è trasferito in quella di Alessandria;

Tosi Carlo, ufficiale di scrittura di 46 classe nell'Intendenza di
Alessandria, è trasferito in quella di Novara;

S'adtsi dott. Romeo, vicesegretario di 26 classe nell'Intendenza di
Cremona, è trasferito in quella di Foggia;

Musti Carmine, computista di 1* classe nelPIntendenza di Napoli,
è trasferito in quella di Lucca; .

Travaglini Ferdinando, segretario di 1' classe nell'Intendenza di
Udine, è trasferito in quella di Siracusa;

Bonelli Achille, segretario di 26 classe nellTntendenza di Siral
casa, è trasferito in quella di Catania;

Aumiller Eugenio, vicesegretario di la classe nell'Intendenza di
Venezia, è trasferito in quella di Udine;

0entileschi Francesco, ufficiale d'archivio di 36 classe, trasferito
da Aquila aGirgenti, è trasferito invece a Teramo;

Pitteri Vincenzo, computista di 16 cl. nell'Intendenza di Udine,
è trasferito in quella di Venezia;

Catillo Stefano, ufficiale d'archivio di 3. Classe nell'Intendenza di
Girgenti, è trasferito in quella di Caserta;

Allara Francesco, computista di 1. classe nell'Intendenza di Pa-
1ermo, è trasferito in quella di Cosenza.

Per decreti Ministeriali del 10 ottobre 1878 :

Capelli cav. Pompeo, primo segretario di 2. classe nell'Intendenza
di Palermo, è trasferito in quella di Novara;

Bertolini cav. Giuseppe, id. nell'Intendenza di Novara, è trasfe-
rito in quella di Palermo;

Di Gregorio Sante, segretario di 3. classe nell'Intendenza di Pa-
1ermo, è trasferito in quella di Caltanissetta:

Balestrini Temistoele, segretario di 36 classe nell'Intendenza di
Caltanissetta, è trasferito in quella di Palermo;

Rolleri Raffaele, vicesegretario di 1• classe nell'Intendenza di Pa-
lermo, è trasferito in quella di Messina;

Borelli Adolfo, vicesegretario di la cl. nell'Intendenza di Lucca,
è trasferito in quella di Palermo;

De Angelis Adolfo, id. di 2• classe nell'Intendenza di Messina, è

brasferito in quella di Lucca.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 840474 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 157534 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 10, al nome di Caliano Raffaele ed Anna fu Pasquale, mi-
nori, sotto l'amministrazione di Carmela Rossi Ioro madré, fa
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pabblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Galiano Raffaele ed Anna fu Pasquale, minori,
sotto l'amministrazione della loro madre Carmela Rossi, veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 28 settembre 1878.

.
Per il Direttore Generale: FExxzzo.

REiTIFICA D'INTEŠTAZIONE (3a pubgidazione).
Si è dichiarato chesla renditaaeguente del consolidato 5 p.100,

cioè: n. 413270 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 17970 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 60, al nome di Ambrosio notaio Francesco fu Giuseppe,
domiciliato in Mombasiglio, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome
di Ambrosio notar Francesco Antonio Giovanni fu Pietro Nicolao,
domiciliato a Mombasiglio (Cuneo), vero proprietario dellas ren-
dita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, lig8 settembre 18'¡8.

Per il Direttore Genprale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 625364 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 50, al nome di Ducato Teresa fu Giuseppe, nubile, fu cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Ducatto Teresa di Giuseppe, vera prol>rietaria
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubbligo
si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesi
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 29 settembre 1878.

Per il Direttore Generale: Ennaxao.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 326558 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 143618 della soppressa Direzione
di Napoli), per lire 300, al nome di Hannini Francesco fu Giacomo,
domiciliato in Napoli, ò stata così intestata per errore occorso
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tielle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione ðel De-
bito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Jannini Prau-
cesco fu Giacorno, domiciliato in Napoli, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi intëresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siane state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 10 ottobre 1878.

Per il Direttore Genera2e: Fannano.

R. EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDË
DI PALERMO

Avviso di concorso.
Essendo vacanti nel Real Educanduto Maria Ådelaide in Pa-

lermo due mezzi posti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ai mede-
difni a preseiltare le loro domande al Consigliõ di vigilanza del-
PEducandato stesso in Palermo sino a tutto il 31 ottobre.
Le condiziolii di ammessione e di permanenza nell'Educandato

risultano dagli articoli del relativo regolainento organico appro-
ira.to col Real decreto del 12 febbraio dell'anno 1863, che qui si
trascrivono :
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo

sulla proposta del Consiglio di vigilanza alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'ingegno, o nelleMagistrature,
nella Milizia, nell'Ammittistrazione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua è di lire-800 pagabili in

r3té trimestrali anticiþate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere obbligate a propyie spese

coll'abito che al presente si usa nello Stabilimento e portare con
esse il correio necessario alla persona in biincheria, vesti e cal-
zamenti. L'indicato abito deve essere ugamle per tutte, si pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello Stabilimento prima degli anni

7, nè piii tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi sino all'età
di anni 18.
Art..53. Le domande di ammessione debbono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate:
1° Dalla fede di nascita;
2° Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
8° Dalle carte provanti la condizione del padre;
4° Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le veei all'adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. 11 Consiglio propone all'approvazione del Ministro de1Ia

Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto gratuito.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline ínterne del Collegio, vestire alla foggia comune

prescritta ed avere eguale trattamento.
11 Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gli insegnantenti è dato un mese di vacanza, du-

rante il quale a richiesta dei parenti potranno le alunne recarsi

alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni 20.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla retta o pen-

sione.

Palermo, li 15 ottobre 1878.
Il Presidente: GEMELLARO.

R. SCUOLA SUPERIOILE D'AGRICOLTURA IN PORTICI

La R. Scuola superiore di agricoltura in Portici si aprirà il
giorno 21 di ottobre.

Mantenuti gli scopi dichiarati nelPatto di fondazione, e che
sono:

A) Svolgere e perfezionare P insegnamento agrario secon-

daria; .

B) Fornire ai giovani provvisti di sallicienti studi prepara-
torii una compita coltura delle scienze agrarie e le opportune co-

gnizioni delle pratiche che ne dipendono;
C) Contribuire con appositi studi e ricerche al progresso del-

Pagricoltura ;
D) Presentare a coloro che intendono dedicarsi allo insegna-

mento delle scienze agrarie un adattato corso di studi che ne age-
volino il compito.
Mantenuti questi scopi, e in conformità dei regolamenti, si a-

prono i due corsi di studi: l'uno dei quali, che diciamo corse ordi-
nario, conduce direttamente al conseguimento della laurea in,
scienze agrarie; l'altro, corso di magistero, invia al conseguïmento
del diploma di idoneità all'insegnamento della agricoltura, della
chimica agraria e della zootecnia.
L'ammissione al corso ordinario si ottiene per titoli e per e-

same.

I titoli di ammissione sono: le licenze conseguite o negli Istituti
tecnici o nei Licei governativi o pareggiati del Regno.
Gli esami di ammissione comprendono matematica elementare

(l'algebra sino alle equazioni di secondo grado, la geometria piana
e solida, la trigonometria piana), storia naturale, fisica, chimica,
lettere italiane, storia e geografia, lingua francese, disegno li-

neare, giusta i prograromi che sono ostensibili presso la Segrete-
ria della Scuola.
Le domande per l'ammissione al corso ordinario dovranno es-

sere fatte in carta da bollo da centesimi 50, presentate a questo
ufficio entro il giorno 25 di ottobre, accompagnate dai certificati
dichiaranti l'età e la buona condotta dei chiedenti, come pure dai
certificati di licenza di Liceo o di Istituto tecnico per coloro che

ne sono provvisti.
Per gli esami di ammissione v'è una sola sessione, che si aprirà

il giorno 28 ottobre.
Per l'ammissione al corso di magistero occorre una domanda

fatta in carta bollata da cent. 50, da presentarsi entro il mese di
novembre al Consiglio direttivo della Scuola, accompagnata dai

seguenti documenti: .

A) Diploma di laurea in scienze agrarie;
.B) Certificato dichiarante il numero dei voti òtteriuti dal pe-

tente tanto negli esami di laurea, quanto negli esami sþeciali che
la precedettero ;

C) Attestato della Direzíone della Scuola nella quale si sono

compiti gli studi, sulla condotta tenuta dal petente medesimo.

Quando da tali documenti apparisca che per studio, profitto e

condotta 11 chiedente dà buona garanzia di so, potrà essere am-
messo al corso di magistero.
Il corso di magistero dura due anni.
La sessione di esami di riparazione pei vari 'corsi si aprirà il

giorno 21 ottobre. Gli alunni che intendone esservi ammessi ne

dovranno fare domanda allaDirezione della Scuola entro il giorno
19 dello stesso mese.
Le tasse da pagarsi sono le seguenti:

Corso ordinario.

Per gli alunni - Tassa di iscrizione (fatta eccezione per gli
alunni

della provincia di Napoli, poi quali la tassa ò

ridotta alla metà) . . . . . . . L. 100

Idem - Pel conferimento del diploma di laurea . • 100

Per gliuditori- Tassa di iscrizione per tutte
le scuole (con

la solita eccezione a favore degli apparte-
nenti alla provincia di Napoli . . .

> 100
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Idem - Iscrizione per alcune scuole soltanto : per
ciascuna scuola . . . L. 20

Idem - Attestato di frequenza a tutte le scuole per
l'intero corso. , . . . . . . .

» 80
Idem - Attestato di frequenza ad alcune scuole sol-

tanto: per ciascuna . . . . . . > 15

Corso di magistero.
Inscrizione al biennio di magistero . . . . . . . .

> 100
Conferimento del diploma diidoneità alPinsegnamento: per
ciascuna delle scienze . . . . . . > 100

Le tasse di laboratorio sono mantenute in. . . . . . » 30

Portici, 12 ottobre 1878.
Il Direttore: ETTORE ÛELI.

. PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Da Pietroburgo fu comunicata ai giornalila seguente nota
già accennata dal telegrafo:
"Le notizie comparse nei giornali esteri, le quali assicura-

vano che l'imperatore si fosse ritirato dai pubblici affari, che
il principe ereditario facesse parte di unaCommissione inca-
ricata di compilare una Costituzione ed in generale tutto ciò
che è stato detto riguardo alla situazione interna della Itus-
sia, conviene che siano smentite pei'chè il corso delle-faccende
pubbliche non è stato menomamente alterato.
" Tre volte la settimana dei corrieri di gabinetto si recano

da Pietroburgo a Livadia, e l'imperatore si occupa degli af-
fari precisaAente come per il passato. Il principe ereditario,
come è sempre avvenuto, non prende che una parte indirettà
agli affari.

" È assolutamente infondata l'accusa che il governo non

possa fare assegnamento sulla polizia. Tutto ciò che può am-
mettersi si è dhe l'azione della polizia è stata da molti anni
ed in molti modi paralizzata dalle autorità giudiziarie. L'au-
mento della polizia, ordinato in varie epoche, è stato insi-

gnificante.
" In quanto alle altre notizie propalate dai giornali esteri

relativamente ad ampie riforme che la Ilussia intenderebbe
di attivare, può affermarsi che nei circoli ufficiali prevale
l'opinione che in questi ultimi tempi se ne siano attivate an-
che troppe, ed essere ormai tempo, di fare una sosta sulla via
dei cambismenti. ,,-

1 delegati dell'Assemblea generale cretese hanno rimesso
al commissario ottomano Muktar pascià, e in pari tempo al
consofe d'Iaghilterra in Candia, una nota che indica le prin-
cipali modificazioni che devono essere introdotte nella legge
organica dell'isola di Breta. Queste modificazioni che, se-
condo un telegramma, sarebbero state approvate da Muktar
,pascià in nome della Porta, equivalgono ad un riconosci-
mento dell'autonomia amministrativa dell'isola e suonano in
sostanza:
" Il governatore generale di Creta è nominato dalla Porta

per cinque anni, e dovrà appartenere alla nazionalità ed alla
religione della maggioranza degli abitanti dell'isola.
" L'Assemblea generale sarà formata nel seguente modo:

quei distretti in cui la popolazione cristiana è uguale alla

maomettana, eleggono ciascuno due rappr.esentanti di ognuna
di questa due religioni ¡ in quei distretti in cui la popolazione
di una religione si trova in maggioranza, eleggeranno tre
rappresentanti di questa, mentre l'altra ne elegge uno; nei
distretti in cui l'intera popolazione appartiene ad una sola
religione, tutti e quattro i rappresentanti saranno eletti di
questa religione.
" La durata della sessione annuale dell'Assemblea generale

è di due mesi. L'Assemblea generale tiene le sue sedute pub-
blicamente, ed avrA il diritto di procedere tosto a completare
le leggi ottomane presentemente in vigore e di modificare la

legge penale, come pure l'ordinamento comunale, in confor-
mità ai bisogni del paese.
" La legislazione di Creta così modificata potrà essere al-

terata soltanto in seguito a domanda dell'Assemblea gene-
rale e col permesso del governo imperiale. Se però si tratta
di bisogni puramente locali, l'Assemblea generale potrà vo-
tare delle leggi riguardanti la creazione di mezzi di comuni-*
cazione o lavori di pubblica utilità, la formazione di Casse
di prestito e la concessione di facilitazioni che si riferiscano
al commercio, l'industria e l'agricoltura.
" L'isola dev'essere ripartita in un numero corrispondente

di distretti amministrativi, i capi dei quali apparterranno
alla religione della maggioranza della popolazione del ri-

spettivo distretto.
" I consiglieri d'amministrazione provinciali saranno eletti

nel modo sinora usato, ma gli impiegati governativi non in-
terverranno in avvenire alle sedute.
" Le autorità giudiziarie devono essere completamente in-

dipendenti dal potere esecutivo. ·

" 11 servizio scritto si terrà in ambedue le lingue; siccome
però tanto i maomettani quanto i cristiani parlano e com-

prendono soltanto la lingua greca, le discussioni nell'Assem-
'blea generale, neiConsigli provinciali e nei Tribunali saranno
tenute solo in greco e saranno pubbliche. Per questo motivo
tutti gli impiegati saranno obbligati a conoscere la lingua,
greca.
" Ad eccezione del luogotenente generale, tutti i rimanenti

impiegati saranno scelti fra gli indigeni o fra i residenti da
lungo tempo nell'isola.
" L'esercito regolare terrà guarnigione nelle fortezze del

litorale. Il mantenimento dell'ordine ed il servizio di sicu-
rezza saranno affidati ad un corpo di gendarmeria sottopo-
sto alla luogotenenza generale, e si comporrà esclusivamente
di soldati indigeni ed ufficiali delle due religioni, in propor-
zione della popolazione. Gli abitanti dell'isola saranno esenti
da ogni altro servizio militare.
" Nelle spese s'introdurrà la necessaria economia. Le spese

per l'esercito regolare non saranno a carico del bilancio del-
I'isola. La metà del sopravanzo delle entrate servirA pei la-
lavori di pubblica utilità, secorîdo le decisioni dell'Assem-
blea generale, che avrì. il diritto di stabilire il bîlancio ed il
preventivo per ogni anno amministrativo.
" La carta-moneta circolante nell'isola sarà ritirata, e lo

stipendio degl'impiegati sarà pagato in moneta effettiva.
" Le disposizioni della Costituzione turca non saranno ap-

plicabili a Creta, così pure non lo saranno le leggi ed iradè
contrari alle disposizioni dello statuto organico. ,,
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Le disposizioni transitorie riguardano la completa amni-

stia a tutti i cretesi, regolano la facoltà di portar armi col

permesso delle autorità, la quistione del debito del 1866, e

quella dei beni sequestrati agl'insorti che devono essere lorõ
restituiti senza restrizioni.

Le Camere rumene, dopo aver approvato quelle disposi-
zioni del trattato di Berlino che riguardano la Ramenia, si

sono prorogate. Lo scioglimento della quistione israelitica è

stato riservato ad una Costituente che sarà convocata più
tardi. Frattanto però il governo prenderà i provvedimenti
necessari per risolvere praticamente la questione secondo i

voti espressi dai rappresentanti delle grandi potenze a

Berlino.
Il primo trasporto di truppe rumene destinate ad occu-

pare la Dobrucia è partito il 17 ottobre da Bucarest. Il

grosso delle truppe d'occupazione partirà dopo una rassegna
che deve tenere il principe.
L'amministrazione ramena delle poste e dei telegrafi ha

cessato di funzionare nella Bessarabia. Fra breve lo sgombro
totale di quella provincia da parte delle autorità rumene

sarà un fatto compiuto.

Alcuni giornali tedeschi, particolarmente la Deutsche Zei-

tung di Berlino e la Kölnische Zeitung, hanno interpretato
la nomina del conte Beust ad ambasciatore dell'Austria-Un-

gheria a Parigi, come una specie di manifestazione ostile

del gabinetto austriaco contro la Germania. Contro una sif-
fatta interpretazione hanno scritto in termini espliciti il
Fremdenblatt di Vienna e la Norddeutsche Zeitung di Ber-

lino. Ora a questi ultimi s%ssocia anche l'ufficiale Reichs-

anzeiger diBerlino, il quale pubblica le seguenti parole:
" I

rapporti che esistono tra la Germania e l'Austria sono tali
ché il conte Beustnon sarebbe stato nominato a quel posto,
ove a Vienna si foss a supposto che quella nomina potesse
produrre una spiacevole impressione a Berlino. ,,

Il testo del discogso pronunciato dal principe di Bismarck
alla chiusura del Parlamento germanico suona come ap-

presso:
" Signori! Dacchè mi permettono di dir loro alcune pa-

role alla chiusura della seduta, ne approfitto principalmente
per esprimere loro il sentimento di soddisfazione che prova-

rono i governi confederati vedendo che la disparità d'opinioni
delle prime sedute, che minacciava la sorte del loro progetto
di legge nel suo complesso,'oppure nei punti di maggiore im-

portanza, s' è appianata mercè gli accordi fra i partecipanti,
così che io, dopo la votazione d'oggi ed in grazia delle di-

scussioni confidenziali che abbiamo avute in questi ultimi

giorni al Bundesrath, mi trovo nel caso di poter prevedere
che la votazione d'oggi sarà approvata unanimemente dal
Bundesrath.
" Non dicó con ciò che tutti i governi fossero egualmente

convinti che la legge, come si trova nelle loro mani, possa
servire completamente allo scopo che noi volevamo conse-

guire presentando quella legge, ma soltanto che tutti i go-
verni sono decisi di fare il sincero tentativo di guarire la
malattia che affligge la generalità, coi mezzi che concede

loro questa legge.

" Se l'esperienza fornisse la pi·ova che ciò non basta a gua-
rirla in modo completo, allora i governi confederati si tro-
verebbero nel caso di rivolgersi nuovamente fiduciosi al

loro appoggio, per rimediare a quello che i governi non cre-
dono adesso sufficiente. Ciò accadrà o nella via dplle riforme
della nostra legislazione generale, cosa che sarebbe più e-
satta

,
sia completando la legge votata adesso. Ciò si verifi-

cherà senza dubbio circa alla durata che hanno dato alla

legge, giacchè nessuno fra noi può aver speranza che i mali
che incominciamo a curare sieno guariti fra tre anni e

mezzo.

" I governi confederati attingono però dal corso di questa
sessione la speranza che d_opo la leale applicazione della

legge, e dopo di aver giustificato la fiducia del Reichstag, non
mancherà loro l'ai-uto, l'appoggio e la cooperazione del

Reichstag.
" In questa fiducia non mi rimane altro che compiere lo

incarico formale che mi dà l'alto messaggio. Io dichiaro in

nome dei governi confederati e di Sua Maesta chiuse le se-

dute. ,,

TEL.EGELAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Boma, 21, - La Regia pirofregata Vittorio Emanuele a par-

tita questamattina da Caglia.ri, dirigendosi per Napoli. A bordo

tutti in perfetta salute.
Buda-Pest, 21. - Ieri sera, in una conferenza del partito

liberale, Tisza, vivamente acelamato, fece. una esposizione della

situazione estera, pregando gl'intervenuti di usare discrezione.

Questa esposizione fu accolta con applausi.
Hadrid, 21. - Py y Margall, ex-eapo del potere esecutivo,

fu arrestato, essendo accusato di complicità nell'ultimo tentativo

repubblicano.
Londra, 21. - Un telegranima del Times, in data di Darjee-

ling (?), crede che Pemiro dell'Afghanistan abbia l'intenzione di

transigere, e che il governo indiano abbandonerebbe Pidea di
fare

una campagna d'inverno.
Londra, 21. - I direttori ed il segretario della Banca di

Glasgow furono posti in prigione.
Costantinopoli, 21. - La Porta domandò un termine per

rispondere alle proposte riguardanti le
riforme in Asia.

Le misure prese dai russi in Adrianopoli indicano
che essi hanno

intenzione di soggiornarvi.
Il Sultano dichiarò a Layard, ambasciatore d'Inghilterra, che

egli non ha nessuna idea di fare un'alleanza
colla Russia.

Bucarest, 21. - L'Austria-Ungheria e la Russia hanno di

già nominati i loro ministri plenipotenziari
a Bacarest; si attende

ora il prossimo arrivo dei ministri di Germania
e di Turchia.

Milano, 21. - Oggi il Presidente del Consiglio si recò a

Monza ed ebbe una langa udienza da S. M. il Re.

L'on. Cairoli riparte questa sera alle ore 9 45 per Roma.

Torino, 21. - Il generale Menabrea è arrivato questa
sera ed

è ripartito per Monza.
Parigi, 21. - Oggi ebbe luogo la djstribuzione delle ricom-

pense dell'Esposizione.
Il maresciallo Mac-Mahon presiedeva alla distribuzione,

circon-

dato dai Prin'cipi di Galles, di Danimarca e di Svezia, dal Re

Francesco d'Assisi, dal conte di Fiandra,
dal Duca d'Aosta, dai

presidenti delle Camere e dai rainistri.
Il maresciallo-presidente pronunziò un discorso, nel quale rin-

graziò i Principi ed i rappresentanti del loro appoggio e
del lustro
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che la loro presenza dà alla citdá di Parigi; ringraziò i governi ed
i popoli della fiducia che dimostrarono coll'affrettarsi a prendere
parte alPËsposizione e ringraziò gli organizzatoti delPËsposi-
zione.

Il maresciallo constätò che, italgrudo le vicende dolorose subite
dalla Fraticia e la grande crisi commerciale, l'Esiiosiziondde11878
fu eguile, se non superiore, a quelle che la precedettero.
Il maresciallo ririgraziò Iddio, che, per consolare il paese, gli

diede una gloria pacifica; disse che la Francia può cpsi mostrare
ciè che sette anni di raccoglimento e di lavoro hanno potuto fare

per riparare ai suoi terribili disastri, e soggiunse che la solidità
del credito, Pabbandanza delle risorse e la calma delle popolazioni

' fanno fede di una orgamzzazione feconda e du'revole.
Il maresciallo presidente terminò dicendo: « Noi siamo divenuti

più prudenti e piit laboriosi; il ricordo delle nostro sventure man-
terrà pure e svilupperà fra noi lo spirito di concordia, il rispetto
assoluto delle istituzioni e delle leggi, e Pamore ardente e disinte-
réssato verso la patria. >
Tutto il corpo diplomatico assisteva a questa cerimonia, eccet-

taato il conte Orloff, che è indisposto. La folla era enorme.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

PREMIO STRAORDINARIO EDOARI)O KRAMER

Tema per l'anno 1879, pubblicato il 28 agosto 1878.
La nobile signora Teresa Kramer Berra, desiderando onorare la

memoria di suo figlio Edoardo nel doloroso anniversario della di
lui morte, avvenuta il 28 agosto 1869, aveva messo già sino dallo
scorso anno a disposizione di questo R.1stituto la somma di lire

8000, da conferirsi in premio a quelPingegnere lombardo che
avesse data la migliore soluzione di un quesito d'ingegneria. Non
essendosi tale premio conferito, la donatrice rinnovò il concorso,
pel quale fu fissato il tema seguente:

. < Fare un'accurata statistica della forza motrice, tanto idrau-
lica che a vapore, impiegata a servizio della grande e della piccola
industria nella città e nel circondario esterno diMdano, indicando
la natura e l'importanza delle fabbricazioni-alle quali è applicata.
Additare quindi in qual modo, con quale indirizzo e per quali
provved'imenti le industrie cittadine possano più ampiamente svi-
lupparsi, avuto riguardo alle opportunità presentate dalle condi-
zioni locali. »
Il premio è di lire 3000.
Può concorrere ogni ingegnere Iombardo, esclusi i membri ef-

fettivi di questo Istituto, con Memorie manoscritte e inedite.

Queste dovranno essere trasmesse, franche di porto, alla Segre-
teria dell'Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel palazzo di
Brera, in Milano, non più tardi delle 4 pomeridiane del 31 mag-
gio 1879, e, giusta le norme accademiche, saranno anonime, e

contraddistinte da un'epigrafe, ripetuta sopra una scheda sug-
geIlata, che contenga il nome, cognome e domicilio delPautore.
Il premio sara dalla Commissione esaminatrice proposto e dal-

PIstitiito conferito a ebi avrà data la migliore solizione del tema;
il giudizio sarà proclamato ávanti il 28 agosto 1879.
Prima della proclamazione, Pantore del lavoro designato per il

premio sarà chiamiito a proirare la sua qualità d'ingegnere lom-
bardo, richiesta dálla benemerita donatrice del premio.
Gli autori delle Memotie non premiate potranno ritirarne la

scheda entro un ann'o dalla proclamazione del giudizio sul con-
corso.
I manoscritti presentati resteranno presso PIstituto, con fa-

coltà agli autori di farne tirare copia a proprie spese.
La Memoria premiata rimane proprietà delPantore, ma eglideve pubblicarla entro un anno, consegnandone due copie alPIsti-tuto Lombardo, dopo di che soltanto potrà conseguire la somma.

I J I

1\TOTIZIE DIVE1¯¾SE

I?indirizzo delle donne di Parma a S. M. Ia Re-
gina. -- La.Perseveranza del 21 scrive:
Il giorno 4 del corrente mese venne presentato a S. M. la Re-

gina un Album di aquisita fattura, contenente Pindirizzo di devo-
zione e d'affetto delle signore e signorine di Parma. Le donne di
Parma furono tra le prime ad averne il pensiero ; ma, per circo-
stanze imprevedibili, il loro Album non potè essere offerto a S. M.
durante il di lei soggiorno a Roma. Ora, approfittando dell'ocea-
sione del di lei soggiorno a Monza, il Comitato delle signore di
Parma, per mezzo del signor marchese Guido Della Rosa, tiregava
úna signora milanese, la contessa Mina Durini Litta, a volere
prendersi l'incarico di presentare alla Regina il dono delle donne

parmensi, incarico che la conteãsa Durini accettava vblenterosis-
simamente ed adempiva nel giorno saindicato.
L'Album a ricoperto di velluto e di fregi in argento. Le pagine

degli indirizzi, che sono due, uno delle signore e uno delle signo-
rine, sono adorne di miniature elegantissime, lavoro del Colla.Se-
guono poi le firme, che sono 2186. Gli indirizzi sono così con-

cepiti:
« A Sua MArsti MARGHERITA vi Savo11

« Regina d'Ralia.
< Il popolo italiano ammirò sempre in Voi le sublimi virtù delle

donne illustri di Casa di Savoia. Por tale vostro nobile esempio
esso vi considera la più fulgida gemma d'Italia, per esso Voi siete
l'orgoglio della Nazione.
« Ora che il divino potere vi ha chiamata al trotto, le donne

parmene1, insieme alla sincera espressione del più profondo cor-

doglio per l'immensa sciagura che ha colpita la vostra augusta
Famiglia e l'Italia, depongono si vostri piedi l'omaggio dei loro
ardenti voti, della loro sudditanza e fedeltà.

« Spose e madri, intreccieranno il vostro nome a quello dei loro
cari, e vi additeranno ai figli nel sacrario della famiglia, come

modello di domestiche virtù, ed insegneranno loro ad imitarvi.
« Parma, 19 gennaio 1878.

« LE ÜONNE PARMËNSI. »

< A SUA Marstì MAnonun1TA »I Savo11
« Regina d'Balia.

« Fin dall'infanzia noi imparammo a bene¶ire al vostro nome.

I nostri genitori al focolare domes'tico vi dicono benefica. iladre
dei poveri e degli afflitti, la vostra augusta immagine, che adorna
tanto le pareti delle sale dorate <iuanto il tugurio del povero, è

riguardata come apportatrice di benedizioni dal Cielo.
< Colpita in questi ultimigiorni da gra;ve sventura, che fu gra-

vissima per not, pregammo Iddio per la salvezza del nostro buon
Re.. .. e poi abbiamo pianto amaramente con Voi.
« Oggi, Regina d'Italia, vogliamo unire i nostri voti a quelli

delle nostre madri, con esse offerirvi i nostri sentimenti di devo-
zione e di affetto.
- « Accettateli, Regina, col consueto animo gentile, e noi, col
vostro nome sempre sul labbro e nel cuore, vi promettiamo di so-
guire nelle virín il vostro augusto esempio.
< Parma, 19 gennaio 1878.

« LE ÛAMIGELLE Pamiiiss1. i

La contessa Durini rendeva poi conto delPincarico adempiato e
dell'aggnadimento mostrato da S. M. per il dono, colla seguente
lettera al signor marchese Della Rosa:

« Milano, 6 ottobre 1878.
« On. sig. marchese G. DELLA ROSA,

« Mi faccio un dovere di renderle noto che nelPudienza accor-
datami da S. M. la Aostra graziosa Regina il giorno i corrente,
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nella Reale Villa di Monsa, ho adempito Pincarico da lei offertomi,
a nome delle signore e delle signorine di Parma, di presentare
alPAugusta Donna PÆbum contenente il loro indirizzo di devo-
zione e di affezione.

4 S. M. la Eegina accoglieva con vivo compiacimento il gentile
tributo delle donne parmensi, e unitamente alle lodi per lo squi-
sito e ricco lavoro, si degnava di esprimere la sua speciale grati-
tudine per il numero cospicuo delle firme, il quale aggiunge un

altro e più·caro pregio al dono.
< S. M. mi allidava infine il grazioso incarico di trasmettere a

lei, on. signor marchese, e alle signore e signorine di Parma, che
io avevo Ponore di rappresentare nella circostanza, Passico azione
che il dono è rinseito gratissimo al di lei cuore, e di farmi inter-
prete de'suoi sentimenti di gratitudine e d'affetto per le gentili
donatrici.
« Da ultimo sento, per parte mia, anche il dovere di pregar

lei perchè voglia porgere a mio nome alle signore del Comitato i
più vivi ringraziamenti per Palto onore che hanno avuto la bontà
di farmi nelPaffidarmi un talo incarico.

< Voglia credermi, onorevole signor marchese, con ogni consi-
derazione o con ogni riguardo,
« Di lei devotissima

« Min Dunna Lrrra. »

11 Vesuvio. - Ecco, scrive il Roma del 21, il telegramma
ricevuto oggi dall'Oaservatorio vesuviano:

« Ore 9 antimeridiáne.
« Nelle ore pomeridiane di ieri il cratere ebbe sensibile incre-

mento, ma fu di breve durata. Dopo l'uscita di una lava alquanto
copiosa rientrò nella sua modesta attività dalla quale per ora non
si diparte. Curiosi parecchi di giorno e di notte.

« L. PALMIERI. >

Beneficenza. - Il Libero Cittadino di Siena del 20 scrive:
Il dott. Antonio Pippi, uno dei più vecchi fra i procuratori e-

sercenti in Siena, ruancava improvvisamente ai vivi, nella sua
villa a Yigriano, la sera del 17 corrente. Nel ãno testamento, aperto
ieri, ha legato la somma di lire 5880 a favore del Pio Ricovero di
Mendicità.

Badate ai funght - Leggiamo in data del 20 nella Gaz-
zetta Livornese:
Giovedì sera la famiglia Baggiani, dimorante fuori di porta alle

Colline, famiglia composta di un vecebio di circa 90 anni e di al-
tre 8 persone, fu colta da atroeissimi dolori di ventre per avere
mangiato dei fanghi raccolti alla macchia. I funghi erano veleno-
sissimi; tanto è vero, purtrop¡io, che nella giornata di venerdì si
ebbe a deplorare la morte di una bambina di 9 anni e iermattina
quella di Antonio Baggiani di anni 50. Gli altri sono tuttora sof-
ferenti nonostante le pronte ed amorevoli cure prestate a quegli
infelici da medici e vicini, fra i quali in particolar modo si di-
stinse l'ottimo signor Lorenzo Giusti.
A proposito di questa disgrazia, è bene notare che i funghi non

son velenosi se non per la specie e che chi sa distinguere i buoni
dai eattivi non v'è caso che s'avvelent. Infatti, non s'è mai avuto
a deplorare un avvelenamento per mezzo dei funghi che si ven-
dono in mercato perchë questi sono visitati dalle guardie a ciò ad-
dette.
Si tratta dunque soltanto di star attenti, e chi non conosee i

funghi non li cerchi da sè e non limangi.
La lignite nel Veneto. - Leggiamo nel Monitore delle

Strade Ferrate:
Per iniz ativa del Consiglio di Amministrazione delle ferrovie

Alta Jtalia, mentre di fanno degli esperimenti allo scopo di deter-
minare i caratteri delle ligniti delle miniere di Giudinico, saranno

visitati dal signor Cesare Campagnini, incaricato dalPAmmini-
strazione àuddetta, e dal signor cav. ing. Ravello, capo del di-
stretto minerario di Vicenza, incaricato dal Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, gli altri depositi ligniferi della re-
gione veneta, allo scopo di determinare se e quale convenienza
potrebbe esservi di coltivare miniere di lignite da servire perPali-
mentazione delle locomotive di queste strade ferrate, in taluna
delle località suaccennate.

Sinistri marittiani. - L'Osservaturé Triestino del 18'ha da
Ars (isola di Rè), in data.dell'11, i seguenti particolari sul nau-
fragio del bark austro-ungarico Oscar, capitano Zach:
Lo scorso martedì il vento soffiava forte da ponente a ponente-

libeccio, allorquando si vide arrivare dalla direzione di Bordeá1ix
iin grosso bastimento tenenlosi sulla costa da ponente delPIsola
di Rè. Si vedeva che il bastimento non poteva affrontare il fontð,
esso tentava di doppíare la punta delle Baleines, ma invano, e

venne gettato verso terra alla distanza di circa miglid 1 1¡2 della
lanterna delle Baleines (parte settentrionale delPisola di Rè), 11
mare era molto agitato, ed il lifeboat non poteva dare la nienoma
assistenza all'equipaggio; solamente più tardi, dopo calmäto il
mare questo lifeboat prese il largo e potè avvicinarsi all'Oscúr, e
condurre a terra tutti dell'equitaggio, 11 uomini, il capitano con

moglie e due figli. L'equipaggio venne ospitato in una ca¾ pri-
vata sulla costa. I?0,car era partito da Trieste li 14 agosto, ca-
fico di doghe, aveva appoggiato a La Verdòn all'imboccatura della
Gironda e venne poi gettato sulPisola di Rb.
-- La Gartetta di Genova ha i seguenti partiedlaxi sulla perdita

del barco italiano Primavera:

Quel bastimento era partito da Hall, carico di carbone, per
Montevideo, quando il 17 settembre, a 200 niiglia dal capo Trio,
vi si apprese il fuoco e nella notte del 18 l'equipaggio fu costretto
ad ab'bandonarlo, rifugiandosi sulle imbarcazioni.
Un brigantino brasiliano raccolse il giorno 19 sette persone del-

, l'equipaggio, compreso il capitano, e le portò a Rio Janeiro ; de-

gli altri cinque dell'equipaggio non s'ebbe più notizia.

Trapiegomillitare di giàIlont dereostätici.- II Times
del 12 corrente contiene altri ragguagli su questo soggetto; che
fanno seguito a quelli già da noi pubblicati. '

Le esperienze sul pallone militare eseguite dagli ufficiali del
corpo dei RR. ingegneri del R. arsenale di Woolwich furono por-
tati al compimento del loro primo periodo. Il problema posto pa-
recchi anni addietro era di trovare un pallone che potesse essere
del tutto indipendente dall'opera del gas e capace di elevare un

uomo con una certa quantità di zavorra slPaltezza di 200 piedi, e
questo era il còmpito che il gran pallone aereostatico e il suo e-
norme lampione aveva cercato di adempiere da parecchio tempo
in qua, ma senza successo. Negli esperimenti testè altimati, la
sostituzione dell'idrogeno agli ordinari prodotti dell'azione del

gas ha reso possibile l'ascensione di un pallone comparativamente
piccolo con un viaggiatore nella cesta; e tralasciando la questione
di fare il gas nella campagna per future investigazioni, gli uffi-
ciali hanno dedicato gli ultimi pochi giorni ad aceertare la forza
dell'involto per trattenere i gas per un tempo considerevole. In
c nseguenza del che il pallone venne riempito con circa 10,000
piedi di gas idrogeno, ottenuto in una fornace provvisoria all'aria
aperta, nella proporzione di 1500 piedi per ora, e con una forza
di spinta di 70 libbre ogni 1000 piedi. Per tre giorni, di un tempo
molto rigido, il pallone così ripieno rimase allo sbarcatoio orien-
tale del R. arsenale sotto una grave pressione per dei venti e dei
pesi dai quali era trattenuto a terra; tuttavia nessuna diminu-
zione fu percettibile ed è pertanto riguardato come perfettamente
adatto per il suo s:opo. Fra breve saranno eseguite esperienze per
la fabbricazione del gas idrogeno in circostanze molto vantag-
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giose, e se quesite riescono come si aspetiano, uno speciale stato
maggiore verrà istruito onde fare delle ascensioni aereostatiche
un ramo indispensabile dell'arte militare.

Parafuochi per pezzi di campagna. - La Pall Mall
Gazette diee che air William Armstrong si occupa delPapplicazione
di un'idea del colonnello Brackenbury intesa a dare sviluppo ai
mezzi di azione dèll'artiglieria da campagna.
Il colonnello Brackanbury ha proposto di munire i pezzi di leg-

geri seudi o parafuochi in ferro, i quali porrebbero i serventi com-
pietamente al sicuro contro i fuochi della fanteria; e si potrebbe
inoltre, per la loro protezione, portare avanti una batteria e man-
tenerla su di una posizione che senza quei ripari non si giunge-
rebbe ad occupare e tanto meno a mantenere.
I particolari dell'applicazione proposta rimasero segreti. Tutta-

via vennero studiati dal signor Armstrong e da altre persone, e

se ne fecero esperimenti sulle lande di Rothburg.
Da queste prove si ricavarono le seguenti conclusioni: le piastre

di acciaio temprato di uno spessore soltanto di 3 millimetri 75 e

ricoperte di una tinta di colore di ardesia non sono più visibili
alla distanza ði 728 metri; sono impenetrabili, anche a 90 metri,
ai proietti delle mitragliere Gatling; neppure gli shrapnels tirati
dal cannone da campagna di nuovo modello poterono far guasti
su quei parafuochi.
Questi risultati si reputano incoraggianti, perchè dimostrano

che si possono costruire parafuochi portatili, e proteggere comple-
tamente nella massima parte dei casi, contro il fuoco della fante-
ria, i serventi delle batterie. Più ancora, quei parafuochi presen-
teranno in un certo grado una protezione eŒcace contro il fuoco
dei pezzi da campagna. Si è calcolato che una vettura supplemen-
tare per ogni batteria basterebbe al trasporto di quei ripari.

I pensionati della Legione d'Onore.-Il Journal Of-
ßciel ci apprende che, attualmente, i membri della Legione d'O-
nore che percepiscono una pensione annua sono 40 decorati della
gran croce, 178 grandi umciali, 915 commendatori, 4721 uŒciali
e 29,517 cavalieri.
I 40 decorati della gran croce ricevono un'annua pensione di

8000 franchi; i 178 grandi ufficiali una di 2000 franchi; ed i 915
commendatori una di 1000 franchi.
Dei 4721 »Eciali, 4 di essi hanno 1000 franchi di pensione, e

gli altri 4717 percepiscono ogni anno 500 franchi.
La pensione assegnata a 108 eavalieri della Legione d'Onore è

di 350 franchi, e di 250 franchi soltanto per gli altri 29,400.
Le spese che necessita il totale delle pensioni e dei supplementi

di pensione pei membri della Legione d'Onore ammontano a circa
11 milioni di franchi.
In quanto poi ai militari fregiati di medaglie, essi sono in nu-

mero di 52,917, ai quali viene annualmentè distribuita una somma
di 5,176,740 franchi.

Esplorazione scientinen. - Leggiamo nel Journal Of-
ficiel del 13 corrente che un viaggiatore francese, if sig. Tiburzio
Morisot, che esplorò per bene tre anni tutta la regione sud-est
dell'Afriea, dal Capo fino al Zambese, è partito giorni sono da
Atene per recarsi in Egitto, che ha Pintenzione di attraversare
del tutto dal nord al sud per penetrare nella Nubia.

La spedizione al lVord. - Un telegramma da Stocolma
annunzia che arrivarono notizie della spedizione svedese al polo
Nord.
Essa avrebbe passato il capo Taddeo e sarebbe arrivata, il 26

agosto, alPimboccatura della Lena.
Il comandante sperava passare lo stretto di Behring alla fine di

settembre,

Le correnti nel Canale di Suez. -- In una recente riu-
nione dell'Accademia delle seienze di Parigi il signor Lesseps
lesse il resoconto delle correnti del Canale di Sues fatto dal si-

gnor Lemasson, ingegnere della Compagnia, risultato di osserva-
zioni prese fino dal 1811 a Porto Said, Suez ed altre stazioni.
Malgrado del lago Timsah e del laghi Amari che formano due

grandi regolatori, i rami settentrionale emeridionale hanno molta
influenza Puno sulPaltro. Dalmaggio alPottobre iventi producono
un accrescimento di livello che talvolta raggiunge cifa 15,5 pol-
lici, suscita una corrente dal Mediterraneo al Mar Rosso che,
quantunque interrotta dalle maree, trascina una quantità non

piccola d'acqua dal Nord al Sud. Nell'inverno invece i venti al-
zano il livello del Mar Rosso circa 12 pollici sopra guello del Me,
diterraneo e producono una corrente dal Sud al Nord. Circa
14,126 milioni di piedi cubi, ossia 400,000,000 di tonnellate di

acqua passano ciascun anno da un mare alPaltro. Questa, insieme
alle maree, neutralizza gli effetti dell'evaporazione della super,
ficie dei laghi e scioglie la base del sale nei laghi Amari, la quale
aveva la spessezza di 32,8 piedi, ma si dissolve gradatamente.
Nel cammino-delle navi la velocità di dette correntilocali varia

fra Porto Said e il lago Timsah da 0,5 piedi a 1,3 piedi per se-
condo, mentre nella parte più lunga fra Suez e i laghi Amari è di
2 piedi a 3,6 per secondo.

Bornecie di vetro indurito. - Nell'esercito tedesco le
antiche boraccie per acqua sono state sostituite da altre di vetro
indurito, secondo il processo De la Bastie. Il nuovo modello può
essere gettato a terra e non si spezza, non è danneggiato dalle
scosse casuali in campagna, non crepa, se riempito con liquido
caldo. Il turacciolo, stato inventato alPuopo da un industriale di
Berlino, è come quello conõsciuto in Inghilterra sotto il nome di
turacciolo pneumatico. Una leva comprime un disco di gomma ela-
stica contro le pareti del collo della boraccia, e con una pressione
sulla leva questa si apre e si chiude.

lWovimento navale di Nuova York. - Nel setternbre
ultimo scorso entrarono nel porto di Nuova York 124 piroscafi,
44 navi, 329 barche, 77 brigantini, 122 golette, in tutto 696 legni,
provenienti da porti esteri. «

Decessi. - Ieri, scrive ilMoniteur Universel del 19, a Neuil-
ly, in età di 54 anni, cessò di vivere Ippolito Babau, letterato, cui
si debbono le novelle intitolate: Pagani innocenti, Gl'innamorati
di madama de ßevigné, enrioso studio sul secolo decimosettimo; e
le Note di un giurato, studi critici e satirici sugli autori contem-
,porane1.
- Il Figaro annunzia che il cav. Boselli, ex-prefetto dell'Alta

Garonna e di Senna e Marna, ò morto a Versailles.
- A Parigi, nella grave età di 87 anni, cessò di vivere il conte

Tristano di Villeneuve d'Arifat, decano delPAccademia dei Giuo-
chi Florali di Tolosa.

,

MINISTERO DELLA MARINA

Ufacio centrale meteorologico

Firenze, 21 ottobre 1878 (ore 16 30).
Cielo coperto nel nord e nel centro della penisola, in Sardegna,

a Napoli e presso il Gargano. Pioggia a Domodossola e a Genova.
Nebbia fino a Monealieri. Seirocco fresco a Civitavecchia; mode-
rato a Livorno. Mare agitato a Portotorres, a Prombino e al capo
Spartivento. Barometro leggiermente oscillante; seeso fino a

2 mm. in Sicilia. Psoggie nell'ovest della Gran Bretagna. Sud for-
tissimo a Valenzia. Probabile ancora prevalenza di cielo coperto
e pioggie, soprattutto nel nord e nel centro e sul basso Tirreno.
Venti qua e là freschi delle regioni meridionali.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 ottobre 1878.

i

I
' Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

ygLgg ][ eonmaaro
nominale versato

"I"'I*

LETTERA DANAEO LETTEE1 DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
1• semestre 1879 - - 78 65 78 60 - - -- - -

-
-
- -. -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1878 - - - - - - - - - - -
-
-
-
-
-

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
4 trimestre 1878 537 50 - - - - - - - -

- - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1 ottobre 1878 - - - - - - - - - -
- - - - 88 65

Prestito Roinano, Blount . . . . . . . . .

-
-
-

- 84 65 81 60 - - - -
- -
-
- - -

Detto detto Rothschild . . .
. . . . 1 giugno 1878 -

- - - - - - -- - - -
- - - 88 70

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1877 - -
- - - - -- - - -

- -
-
- - -

Detto detto piccoli pezzi. .
. . . .

- - - - - - - - - - - -
-
-
- - -

Detto detto atallonato
. . . . . . .

-
-

- - - - - - -- -
- - - -- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

-
-
- .- - - - .- -. - .-

-
-
- - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 20 semestre 1878 500 - 350 - - -
-
- - - - - - -- -

- 820 ----

Obbligazioni dette 6 0|0 . . .
. . . . . . .

- 500 - - -
- - - - - - - - --- - - - -

RanditaAustriaca.............. - - - -- -- --
--- -- .-- ---.

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

- 500 - -
- - - - -- - -- - - - - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 semestre 1878 1000 - 750 - - - -
- - - - - - - -

- 2045 -

Banca Romana . . . . . . . .
. . . . . . . . 2° semestre 1878 1000 - 1000 - - - -

- - - - - - - -
- 1215 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . .
.

- 1000 - 700 - - - - -
- - - - - - -

- - -

Banca Generale . . .
.

.
. . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - -
- - - - - - - - 448 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano ..............-... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 680-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . .

. . . . . . . . .
1° ottobre 1878 500 - - 419 - 418 - --- - - - - - -

- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 2õ0 - 250 - - - -

-
- - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - -
--- --- - - - - -

-- -

Obbligazioni dette .
. . .

.
. . . . . . . . .

- 500 - - - - - - -
- - - -. - - - ...-

-

,

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . .

. . . . . . .
- 500 - -

-
- - - - - ---- - .- - -

---. - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

'
- 500 - ---- - ---. - - -

- - - - - - .... -
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - -- - - - - - -
-
- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1878 500 - 500 - 610 - 608 - -

-- - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .
.

- 500 - 500 - - ---- - - - -
- - - - -

- - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- --
-- -- --

CAMB I GIORNI I,xTTER& DANARO iÏ0miMÌo OSSERV A E I ON I

Ps•emst fattie

Parigi · · · · · · · · · · · · · · · · · 90 109 52 109 27 - -
Prestito romano, Bleant 84 62 112.

90 -

¯ ~ '¯
¯ Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 418.

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . -- « 00 27 60 27 55 - - Anglo--Romana per l'illum. a gas 608, 609.
Augusta................. 90 .-- -- --

Vienna
. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

-- -
- -- Parigi chaque 110 50.

Trieste ................. 90
Londra 3Lmesi 27 61, 27 60.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 07 22 06 - -

Il ßindaco A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - - 11 Depwato di Borea GALLMTI. -

Osservatorio del Collegio RoniaBO - 19 ottobre 1878. ÛSSûrfat0Fi0 del Û0llegÍ0 Ë0188RO -- 20 ottobre 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= Om, 66. ALTEEZA DELLA STAZIONE= g. 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,2 ,762,0 761,7 762,9 Barometro ridotto 763,8 763,5 762,9 763,8
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 16,6 22,0 21,5 17,7 Termomet.esterno 15,7 22,2 21,7 16,8

(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa.-.. 94 77 67 83 Umiditå relativa... 94 64 60 92

Umidità assoluta... 13,17 13,28 12,81 12,50 Umidità assoluta... 12,50 12,79 11,55 13,05

Anemoscopio e vel. E. 0 B. 9 O. 12 Calma Anemoscopio e vel. N. O S. 9 SO. 13 Calma

orar.medlain kil· orar.media inkil.
Stato del cielo........ 8. auvolo 4. cirri 9. quasi 7. veli, cirri Stato del cielo ....... 4. cirre- 7. nubi 2. bello 0. bello

coperto camali e sole pochic'rri un po'
nebbioso

OSSERVAZION1 DIVERBE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente a11e'9 pom. del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente),

Termometre: Massimo ==. 22,4 C.= 17,9 R. 1 Minimo = 16,0 0.= 12,8 R. Termometro: Massimo= 22,6 C. == 18,1 Rl Minimo == 15,2 C. == 12¢ R.

Pioggia nella notte de orsa: mm. 48,4· Pioggia in 24 ore; mm. 10,0. Piovoso nella notte decorea,
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DIREZIONE DI COMMISSAilIATO MILITARE DIREZIONE DI 00MMISSAllIATO MILITARE
della Divisióne <Ìi ÈÙëi•xx1b (1ËÑ) ' (lella Divisione di Ëalerrno (192)

AVVISO D'ASTA R 18. AVVISO D'ASTA N. 17.
Si notífica che nel giorno 4 del p. v. mese di novembre, alle ore 1 gorg. Si notifica che nel giorno 4 del p.v. mese di novembre, alle ore 11 antime-

precisa (tempo meëio di Roma), si prÑeekák þresso la 1)]rezione suddetta, ridiàhè precise (tempo médio di Roma), si procederà presso la Direzione di

piano terreno dell§ñífiòio Santa Elisabãtta,.plazza della Vittorie, nauti 11 si. Commissariato militare suddetta, piano terreno delredifleio Santa Elisabetta,

gnor direttore, N1Pulipált¢, cóf médð Ëi oñÈžte jgrefè, iii un solo lotto, de A piazza della Vittoria, nanti 11 signor direttore, all'appalto, col mezzo di çRerte

provvista e disüÏtiusione dei foraggi pei cavalli e mali delPesercito stanziati segrete, m un solo löttà, dellä provvista e Ríštribuzione dèl pane alle truppe

e di passaggio nelle provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, di stanza e di passaggio nelle provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti,

eo i re v aenno rn ipio il primo gennaio 1879 e termine 11 di 31 di- MeL pa, Päler ,pr na i dà 1 g'e naio 1879, terminando col 01 31 dicembro

cembre di detto anno, e saranno regolate dai capitoli generali e speciali d'o-
di dono anno e sarà regolata dal capitoli generali e speciali d'onete che sono

nere che sono visibili presso tutte le Direzioni e Sozioni di Commissariado visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del
mi i ao e fe ai no scritte su carta da bollo da lira una e non già su carta

Sono. esclusi dal servizio delPimpresa quei luoghi in cui vi sono paniflei
eomune con marca da bollo, compilate come infra, firmate e suggellate. . militari, e quei pasidil ove il pane viene spedito a cura delPAmministrazione
" Il sottoscritto si obbliga provvedere pel lotto di Palermo11fieno a L.... militare, come è spiegato dai capitoli.

Pavena i L...., la paglia a L.... per ogni quintäle, si quali prezzi raggua, Le oferte saranno scritte su carta da bollo da lira una e non già su carta

gliando la raziòne, composta figurátivameñte di chil. 3 di aveni, chil. 2 di comune con marca da bollo, firmate e suggellate.
fleno e ohil.5 di paglia, il costo della detta rizione figurativa sarebbe di L..... II deliberamenf6 seguirà a favore di colui il quale nella sua Off6PÉS SUI

Il deliberamento seguirà a favore di colai il quale nella sua oKerta avrà orezz prestabilito di cent. 24 per ogni razione di pane di grammt 735 avrà
esibito un prezzo per la detta razione maggiormente inferiore o pari almeno

fatto un libasso di 45 tanto per cento maggiormente superiore o parialmeno
al prezzo massimo della razione stabilito nella scheda Ministeriale. al ribasso minimo stabilito nella scheda segreta del Ministero.
11 deliberatario resta obbligato di provvedefe, ove i corpi ne facciano ri- Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare le loro oferte
chiena, i seguenti generi ai prezzi rispettivamente indicati, invariabili e senza dovranno rimettere alla Direziene di Cõmmialsariato militare che piocede allo
ribasso. appalto la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie

provinciali della somma dî lire 55,000 in numerario o in titoli del consolidatoIl grano turco L. 17 25 ogni quint. La faina d'orzo L. 29 87 ogni quiat. italiano 5 per 100 al portatore valutati al 6orse legaÏe di Borsa della gi0r-Le carinUs ,,
19 81 , Lasegaleingrano,, 20 2t» " nata antecedente a quella in cui verranno depositati.La crusea ,, 13 30 ,, L'otzo in grano ,, 22 " " Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti leLa farina di segale ,,
24 62 " offerte, ma dovranno essere presentite a parte.Gli aspiranti all'impresa per essere ammensi a préseñíare le loro offerte Durante Pasta non si rideve alcuna offerta condizionata.

dovraline fîmettore alla Dikesione di Commissariato militare che procede allo Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di giresentare le lofo offerte sug-appalto .la ricevata comproyante il depäsito provvisorio fátto nelle Tesoterie gellate a qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno.provinciali nella somma di lire 10,000 in numerario od in titoli del consolidato Di queste oferte però non si terrà alcum cosito se non ginógeränno a que-Italiano 6 per cento al portatore, valutati al corso legale di Borsa della gior¯ sta Direzione ufficialment , prima che, a senso delParticolo 86 del regola-nata antecedente a quella in cui verranno depositati• mento 4 settembre 1870, n. 5852, sia dichiarato aperto lo incanto, e be nonLe ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti saranno accotilpagnate dalla ricevuta del deposito fatto.
le cEerte, ma dovranno essere presentate a parte. I concorrentLebe intendono presentare oferte alla Direzione appaltanteDurante l'asta non ei riceve aleúña efetta coridizioilata. devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Palermo; quelli cheSatå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug- intendòtto presentarle áñ altra 1)irezione o Sezione di Commissariato mili-
gellate a qualsiasi Direzione o Sezione di €ommissariato militare de1Regno tare devono fare il geposito nella Tesoreria provinciale della sede della Di-Di queste oferte perð non si terrà alcun ë0dto se non giungeranno a que rezione o Sezione stessa.
sta Direzione ufficialmente e prima che, a senso dell'art. 86 del regolamento Le offerte per telegramma non saranno ammesse.A settembre 1870, p. 5852, sia dichlagto aperto lo incanto, e se non saranno Saranno considerate nulle le oferte di trattativa privata che fossero inviate
accompagnate dalla ricevata del déposito fatto·

o presentate at Ministero dappoichè le medesime debbono essere þresentateI concorrenti che intendono presentare cfferte alla Direzione appaltante o trasmesse non altrimenti che alla Direzione appaltante nei solo caso di di-
devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Palermo; quelli serzione del primo e dél secondo incanto, avvertendo che Œette oferte pri-che intendono presentarle ad altra Direzione o Sezione di Commissariato mi- vatè esser debbono nel limite della achedA Miniateriale e consegnate non piùlitare devono fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Di- tardi di giorni tre decorribili dalla data del se,condo incanto andato deserto.rezione o Sezione stessa• Nell'interesse del servizio è ridotto a giorni 5 il termine utile (fatalQ perLe oferte pet felégiãìãsfia nóxi siffü^ñõ ifdiñéiãe• presentare oŒerte di ribasso ñòn inferiore al ventesimo, decorribili dälle oreSaranno considerate nulle le oferte di trattativa privata che fossero ic- dodici meridiane del giorno del- deliberamento (tempo medio di Roma).Viate o presentate al Ministero, dappoichè le medesime debbono essere pre- Le spese di incanto e di cóntratto, cioè stampa degli avvisi À'asta e in-sentate o trastiiésse non altrimenti che alla Direzione appaltante nel solo serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufgeiale e foglio d'annunzi, provvistacaso di diaersione del primo e del secondo ideanto, avvertendo elle dette of- ði diitã é mirobe da 6òffo; difitti ríofažili e ta5àà dií'àgistid ed altée rela-
ferte private esser debbono nel limite della scheda Ministeriale, e consegnate tive sono a carico del deliberatario.
non più tardi di giorni tre, decorribili dalla data del sooondo fabalità andato Pglermo, 11 18 ottobže 1878.
deserte. 4925 Il Tenente Commissario: E. CLEMENTI.

Nell'interessé del servizio è ridottà a giorni 5 il termine utile (fatali) per
presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore
due pomeridîane del giorno del deliberamento (tempo medio di Rama).
Le spese di ineauto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione del med.esimi nella Gazzetta Ufficiale e foglio d'annunzi, provvista di
carta e maidhe da hollo, diritti di segreteria e tassa di registro ed altre re-
lative, sono a carico del deliberatario, giusta le leggi vigenti.

Palermo, il 18 ottobre 1878.
4926 Il Tenente Commissario: E. CLEMENTI.

MUNICIPIO DI ANTICOLI DI CAMPAGNA
' Awíso di secondo incanto dellaitivo.

Essendosi oftenuto l'aumento del ventesimo sulla somma olferta nel primo
incanto per l'affitto del beni comunali per il novennio 1879-1887, nel giorno 9
futuro novembre, alle ore 11 antimeridiane, avrå luogo in questa civica resi-
denza l'esperimento di gara definitiva, in base e in aumento dell'annua corri-

DIREZIONE DICOMMISSARIAT0 MILITAREMARITTIMO
OTEL PRIMO DIPARTIMEDNTO

Avviso di seguito delilleramento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si notifica che fimpresa della provvista di
Metri cubi 1000 di legname quercia delle provincie meridionali

d'Italia, di Toscana o di Romagna per lire 120,000,
di cui negli avvist d'asta del dì 23 settembre prossimo passato, è stata delibe-
rats, negli incanti simultanei esperitisi il giorno 14 ottobre volgente presso gli
affici di Direzione di Commissariato militáte marittimo det tre dipaktimenti,
col ribasso di lire 5 60 per cento.
Il pubblico è perciò diffidato che il termine utile per presentare le offerte

del ribasso non minore del ventesimo scade a mezjsogiorno dei dì 11 Iiovembre
prossimo venturo, regolato alforologio degli uffici suddetti, spirato qual ter-
mine non sarà più sceettata qualsiasi oferta.

sposta elevata colfultima efferts a lire 9975,ferme restando le condizlóni tutte Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo
contenute nei precedenti relativi avvisf. deve, all'atto della presentazione della relativa oferts in uno degli ullici
Li 17 Ottibre 1878. suddetti, accompagnarla col deposito prescritto dal saceitato avviso d'asta.

Il 8 daco: P. FALCOÑI. Spezia, 22 ottobre 1878.
4914 A. FILETIol ßegretario. 4898 E Capitano Commissario ai contratti: C. TOMASUOLO.
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N, 189,
tuito allorehè abbia prestato la cauzione definitiva stabilita dal capitolato di
appalto.

MINIS TERG BBI LAVORI PUBELICI Il deliberatorio dovrà, nel termine di giorni quindlei suegessiyi all'aggiudi-
cazione, prestare la prescritta cauzione definitiva, sotto pena della perditÍa
del deposito delle suddette lire cerito.

gggg0BE GEggRALF pELLE 0PERy IDRATILICIII 11 terinine utile (fatali) për ireseÁtare nel suddfBegnato ufBelo offerte di
ribasso sul prezzo deliberato, nog inferiori al ventesimo, resta stabilito a

Avviso d'Asta giorat is successivi aalia aata seiravviso ei seguito activergy.,,g.
I simultanei incanti tenutisi il 10 ottobre corrente essepda rinseiti deserti, si La 80888 Mte inerenti all'apþalto é quelle di registro sono a cariegg

addiferrà alle ore 10 antim, di Venerdt a novembre p. v., in una delle sale di appaltatore.

qiíasto Ministero, diganzi il'ditettore generale delle opere idrauliche, e presso favola dei generi alimentari 0000Trenti approssimativa 4 $N SR gigo
la Regia Prefettura di Napoli agriti 11 prefetto, ditnultaneamente ad tma al D¢posite Qatig(lj gigllogiÀi Okieri
second'asta, co) pagtodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto pg
cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del troneo
del torrente ßpiritosanto, compreso fra la strada provinciale di
Ottaîano e la deviazione di Pacciano, in provincia di Napoli, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 146,178.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflici le loro offerte,
ese1xsa quelle per persona da dicMarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impress sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà 11 migliore aferente, qualunque sia

il numero dei partiti, purchè sia stato superato o ragginato il limite minimo
di ribasso stabilito daHa scheda Ministeriale.

L'iniprepa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
apprgyAté non decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciple
in .Asta 81 luglio 1877, e successive modifiessioni a quest'ultimo delli 24 giugno
ultimo scorso, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffisí di
Rona e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi topto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di mesi trenta successivi.
Gli aspiranti per essere ammespi alPasta dovranno nelfatto della medesima

esibire:
g) Un certifleato di moralità rilasciato is tempo prossimo alPinoanto dal-

l'autoritå del'1aogo di domicilio del concorrente;
. b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi'ed assicuri che 11 concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in snakeee i lavori, hyle cognizioni e capacità necessarie per resegui-
mento-e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse di Tegoreria provinciale di Roma o di

Napoli, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000, in nu-
matatio od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
dOorge pel giorno del deposito.

'

La cauzione definitiva è fissata in lire 15,000 in -numeraried in eartelle

come sopra.
II déliberatário dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quello

Ad11'aggiudioazione, stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare, in uno dei suddesignati ufBsi, offerte di ri-

basso sul.prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta etabilitoagiorni
16 successivi alla data dell'avviso di seguito delibetatnento.
Ine speào tutte inerenti all'appalto e iluelle di registre sono a oarico del-

fgypaltatore.
Rome, 19 ottobre 1878.

Per detto Ministero
48'î9 Il Caposezione : M. FRIGERI.

:i! PRE BO IMPORTO
.. GENERE DELLE DEREATE Qagntit

grzl416 totale

1 Orzo . . , , . . . .
Ettolitri 610 11 75 7167 50

2 Paglia da lettiera . . Quintali 350 8 50 1295
8 Paglia mangiativa . . 14. 150 3 5 525 »

4 Crusca . . , . . . . Id. 30 14 >
.
420 >

5 Farina d'orso . . . .
Id. - 15 3.9 75 296 25

6 Fave . . . . . . Ettolitri 20 19 a 380 >

Ozieri, 11 15 ottobre 1878.
Per detto Wilicio di sottoprerettura

4910 Il Segretario: POLO-POLO.

PREFETTURA DEI.LA PROVECIA DI MANTOVA
AWIS0 D'ASTA a termini abbreviati.

Si fa noto che nel giorno di Innedi 28 ottobre cor ente, alle ore 10 antime-
ridiane, si procederà in quest'afficio, avanti il Regio prefette, o chi per esso,
e presento un ufficiale del Genio civile, alPineanto per l'appalto dei
Lavori di sistemazione di un tronco d'aryine sinistro di Secc1eia
dal confine Modenese al Froldo Voltarovescia, per l'estesa di
metri 5591 80.
L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, osservate le prescrizioni

del regolamento 4 settembre 1870, n. 2, sulla Contabilitå generale délio
Stato, e sarà aperta sul prezzo peritale di lire 43,324.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti doyrango all'atto della me40sima

produrre:
1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del

luogo di domicilio del concorrente;
2. Attestato di idoneità rilaseiato da persona dellkrÑ (inignere) in data

non anteriore di sei mesi, ed autenticato dall'autoritå amministratita compe-
tente;

3. Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale
shopa della soinma di lire 2100 in contanti, od in'rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borsa.
Le offerte per persons da di6hiararsi sono escluse.
La cauzione del contratto definitivo è stabilita in lire 4500, e dovrà essere

data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intrapren¢ersi testo dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa ebmpinta entro il termine di novanta giorni lavorativi a datare
dalla consegns, e la penale pecuniaria è di lire 10 per ogni giorno di ritardo
non giustificato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a carico
dell'Impres9,

80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'0ZIERI

AYFTßO D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura foraggi
al Deposito cavalli stalloni d'Ozieri.

Dovendosi provvedere all'appalto del servizio di fornitura dei foraggi al
Deposito cavalli stalloni d'Otteri si dednee a pubblica antigia che il giorno di
mercoledi 6 nofembre p. v., alle ore 11 antimerid., avranno luogo gli incanti
edL metodo dúllascandels vergine,.ed in base ai prezzi indicati nella tabella

trascritta in calee del presente avviso, presso questa Sottoprefettura, nei
tuodi stabiliti del regolamento sulla Contabilitå generale -dello Stato, appro-

.
Tato cop 14. deðreto & settembre 1870, n. 5852.

. Itappalto avrà la durata di cinque anni, incominciando la somministrazione
col primo del prossimo venturo gennaio 1879 fino a tutto 11 31 dicembre 1888.
Le offerte non potranno essere inferiori di centesimi 25 per quintale sui

singoli prezzi indicati nella tabella suddetta.
L'impresa sarà provvisoriamente deliberata a quello che risulterà migliore

efferente.
L'impress resta vincolata all'osservansa dei caPitoli d'appaltispeciale Vi-

gibili nel suddetto uflielo Al Ïšottoprefettura.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima :
1• Presentare un certificato d'idoneità e moralità;
2• Esibire, a titolo di cáuzione provvisoria e per le spese d'asta, la somma

di lire 100. Tale deposito verrà restituito dopo Pinoanto a quelli fra i con-
correnti che non siano rimasti aggiudicatari; all'impresario invece sarà resti-

L'Impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto in
data 11 agosto 1878 dell'nBielo governativo del Genio civile, approvato dal
Minîstero dei Lavori pubblici con dispaccio 18 ottòbre corrente,n. 76109-11716,
e del espitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto dello
Stato, approvato dallo stesso Ministero con decreto 31 agosto 1870, portante
la stessa data del capitoláto speciale, visibili assiðme ai tipi analoghi nelle
ore d'afBelo presso questa Prefettura.
Nel caño di deliberamento il termine utile per presentare offerte sul prezzo

deliberato, non inferiori al ventesimo, à flasato na d'ora scadere alle ore 10
antimeridiane del giorno di giovedi 7 novembre p. v.
Entro tre giorni dal deûnitivo deliberamento deve essere stipulato il con-
tratto, 11 quale -è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.
Mantova, 18 ottobre 1878.

4917 Il Regretario incaricato: A.VANINL

COMUNE DI FROSINONE
, .

.Ayviso di vigesixna.
Essendo stato deliberato in prima asta, nel giorno 15 corrente, l'appalto del

dazio consumo e diritto di mattazione per fanno 1879 al signor Pericle Te-
soti, per la somma di lire 53,570, si rende noto ché, a senso della notificazione
del primo incanto, pubblienta nella Gassetta Uffleiale, n. 239, il giorno 31 cor-
rente ottobre ai procederà allo sperimento di vigesima.

Fmosinone, 16 ottobre 1878.
4904 Il Sinda¢o: GIO. BATTISTA GRAPPELLI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA <=-¾-'ani.°.---.>
Il cancelliere del Tribunale civile 40

eltr iudizio di spropriazione pro-
mosso dAH'Istituto di Credito Fondia-

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (R.Decr.23aett.1874, K 2287) L. 150,000,000 rio del Banco S. SpirÎto di Roma cona

Riservy metallies vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . E 78,000,000 "°rf°a¾tansai°$lâß°':*""" "'
,

Che nella udienza del 28 novembre

ATTIVO.
Ogase e riserva . .

Cambiali e boni a sðañensa non mairgiore di
del Tesoro 8 mesi. , s. L. 143,890,405 53

pagabili in carta id, maggiore di8 mesi , ,,

PortafogIlo Cedole di rendita e eartelle estratte . . . ,, 273,287 23

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 58,910,555 65
Cambiali in moneta metallica . . . . . . . 876,927 08

Titoli sorteggiati pagibili in moneta metallica . ,, 10,000 ,,

, . L. 166,876,684 98

208,074,248 41
, 208,961,175 49

886,927 08

Antiëipázioni . .. .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L.
- Id. id. per conto della massa di rispetto. . .

Titon
Id. id. pel feúdo pensioni o eassa di previttenga ,

Effetti ricevuti áll'incússo. . . . . . . . . ,

crediti *
, , , ,

sorerense................
Depositi.......,.........
Partite vario. . . . . . . . . . . . . .

. . . , 55,922,559 02

28,779,837 91

8,304,871 33
, 36,378,180 62

4,288,471 88
, , . ,, 316 921,515 24
, , , ,, 7,531,076 76
, , , , 672,339.872 80

, . , , 29,488,380 67

Torar,a , , . &.1,488,914,445 68

Spese del corrente esereisto da liquidarsi aÏla chiusura di esso . , , , . . , 2,132,705 89

. Anticipazione al '1'esoro per disposizione statutaria . . . . . , ,, 10,000,000 ,,

Tesoro dello Stato el quota sul mutuo di 60 milioni in oro . . . . , 29,791,460 ,
, Debitori con ipoteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 " 316,921,515 24Convprsione del Prestito Nazionale . . , , , . . , , , , . ,, 182,077,079 94
Tesorodello Stato cimutuo in oro giusta Convduzione 16 giugno1875 ,, 44,834,975 22
Asionisti a saldo azioni . . . , , , . . . . . . . . . . , ,, 718,000

TOTATaB GENantras . &.1,491,047,151 47

È ASS IY d.
Capitale , , , ,

. L. 200,000,000 ,,

alassa di rAspetto . . . . . . . .
-

, . . . . ; . . . . , 25,520,000 ,,

circolastone biglietti, gi Banoa, fedi di credito al nome del cassiere, boni di eassa . . , , 384,555,173 ,,

Conti e rrenti ed altri debiti a vista . . . , , 53,021,599 90
Conti correnti ed altri debiti a sendenza , , , , 69,701,997 12
Bepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . , ,, 672,339,872 80
Partite varfie. .

, ,, 82,975,995 73

Torars , , , &.1,488,117,838 55·

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . .
_

2,929,512 92

TOTALE GENER&I.s. L.1,491,047,151 47

1878 avrà luogo, innanzi al detto Tri-
banale, il 26 incanto per la vendita dei
seguenti fondi posti nel territorio di'
Velletri.

Lotto unico. - - =

1° Terreno vignato, con olivi inter-
medi, nella contrada Cigliolo, della su-
perficie di are 95 80, a cui vanimo an-
nessi comodi murati, consistenti in una
casa colonies, tinelli, grotte, stalle e
fienile, coi numeri di mappa 130, 131 e
1820, sezione 56, e col tributo diretto
in lire 16 98.
26 Terreno seminativo, ollyato, con

alcune viti a filonis,e in poca parte
cannetato, in contrada Fontana Fiu-
me, della superficie di ettari 6 80 20,
coi numeri di mappa 455, 456, 1670,
1671, 1672 e 4517, sez. 96, e col tributo
diretto in fire 21 20.
3• Terreno vignato, po6o sodo, semi-

nativo ed in piccola parte cannetato,
in contrada Comune o Acqua Palonihä,
della superfleie di ett.1 2 60, responsivo
al quinto dei prodotti a favore del Ro-
mani Ottaviano a titolo colonia, se-
gnato in mappa coi numeri 715 sub. 1, j!
e 716, sezione 56, e col tributo diretto
di lire 4 18.
4° Terreno vignato ed in poca parte

cannetato, in contrada Cigliolo, respon-
sivo al quinto dei prodotti a favore
del Romani Ottaviano a titolo colonia,
della superficie di are 93 10, coi nu-
meri di mappa 192, 193, sez. 5a.
So Altro terreno vignato, con pochi

olivi, in contrada Cigliolo, dBHa sûper-
fleie di are 96 10, responsivo al be dei
prodotti a favore del Romani Otia-
v1ano a titolo colonia, coi 'nunteri di
mappa'195 e 1710. sez. 5•, e col tribiato
diretto la lire 6 24, al gitale terreno è
unito altro in contrada Comune, dote
di canneto per la vigma, della super-
flete di are 10 40, segnato in mapúá
col n. 1892, ses. Ba, e col tributo dF
rette in lire 0 82. -

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . . . . . .

L, 38,236,053 50

Argento -

, , . . . . , , , , . . . . , , 56,981,906 28

Bronzo nella proporzione delPuno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) , ,,
163,683 96

Biglietti consorziali . . . , 73,366,007 ,

Rissava . . . L. 163,747,550 69

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . , , , , , . . . . . . ,, 2,291,102 94

Bronzo eeeedente la proporzione dell'uno per mille , , , . . . , , . . ,, 338,031 35

Cassa , , . L. 168,376,681 98

.Biglietti, fédi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VII.ons: da L. 50 NUMEno• 1,258,601 .

.

L. 62,930,050 ,
da L. 100 1,185,696 , 118,559,600 ,
da L. 500 334,521 ,, 167,260,500 ,

da L. 1000 33,455 ,, 33,456,000 ,,

Soxxx L. 382,205,150 ,,

.Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della eessata Banca per le & Legazioni N. 6 da 20 e.28 da 10 a L. 5 82 L. 2,128 ,,

da L. 25 N. 85,609 , 2,140,225 ,

da L. 40 , 4,248 , 169,920 ,,

da L. 250 della cesssta Ranca di Genova ,, 59 ,, 14,750 ,,

da L. 1000 della dessata Banca di Genova , 28 28,000 ,,

TorAraE L. 384þ55,173 ,

Il rajporto fra il capitale L. 141,666,667 ,,
e la cirenlax. L. 884,555,173 ,,

è di uno a 2 71 5
la circolazioneL. 384,555,173 ,

Il rapporto fra la riserva L. 168,747,650 69 e gli altri de- L. 437,579,772 90 à di uno a 2 67 2
biti a vista . ,, 63,024,599 90

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante ifmese per cento e ad anno.
Maggiote di 20 giorni Rinore di Ph giorni

Sulle esmbiali ed altri effetti di commercio . 4 0|0 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . .

& 8/0 & 0/0
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . 4 0|0
Per le anticipazioni su sete . .

.
• • . 4 OLO

Per le Antielpdzioni su altri generi (Banco di Napoli) . .
.

Sui conti correnti passivi , , . . . 2 0/0

Prezzo corrente de11e azioni . . . . . L. 2Ò01
,,

Dividendo diatribuito la ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,
13 07

Roma, 20 ottobre 1878,

L'incanto sarà aperto sul prezzo com-
plessivo di lire 22,822 70, valore, dimi-
nuito di un decimo, attribuito ai fondl
suddetti nel contratto di mutuo stiim-
lato dallo stesso Rómani a favoŸe de11
l'istante Istituto quando -farono assog-
gettati ad ipoteca in garanzia del cre-
dito, e ciò a forma dell'art. 22 della
legge 14 giugno 1868 e del R, decretà
8 ottobre 1865.
La somma da depositarsi antielpata-

mente m cancelleria per le spese oc-
correnti si è di hre 2000, oltre il de-
eima del prezzo a garanzia delfofferŠd
Velletri, li 13 ottobre 1878.

4896 Il vicecano. BOGGIANii

R.TRIBUNALE CIVILE E 00REEL
di OnegIta.

(la pubblicazione)
Sull'instanza di Giulia Martini mo÷

Rhe di Paolo Guglielmo Bonfante, di
Rezzo, ammessa al beneficio, del po--
veri con deoreto della Commissioné
presso il suddetto Tribunale in data
29 marzo 1877, il prefato Tribunale-ci
vile di Onegha pronunciò nel giorno
dieci agosto 1878 sentenza, colla quale
dichiaro Passenza di Angelo Martini
fu Giacomo, pace del luogo di Rezzo,
mandando eseguirsi le pubblicazioni a
mente di legge.
Oneglia, li 14 ottobre 1878.

4816 GIUßEPPE ÛERINI þYOþÿ

AVVISO. 4946
I sottoseritti dichiarano, allo scopo

di rendere nullo altro effetto smarrito,
non esistere fra loro che una sola cam-
biale, creata il 22 ottobre 1878 per il
15 dicembre 1878, di L. 375, a favgre del
sig. Ciucci, accettantesignora G. Febbi.-

22 ottobre 1878.
A. Omccr.

Per C. FEsar, FIMPPO ÍIglÍ0,



ÌNSÈRZIONÏ DELLA GAZŽË'l'Í'A U FFIdÏALE DEL REûNO D'ITALIA M75

11I)IIIÍCÎ IOCIAg Caesa suddetta il deposito e relativi REGIO TRIBUNALE CIVILE NOTIFICA DI SENTENZA.I REÎORO POT • interessi fatto dal Nicolò Rutlino, e di Viterbo· A4 istanza della mora Cornet LL*sano milleottocentosettantotto 80 rãopresentato dalla carteHa n. 14087. (2a pubbläasione) poldina, e pei la le îe assistenza eder
alli 16 ottobre, in Savona, enlla in- E poichè .trattast _di prezzo dei beni Nella udienza del 21 novembre 1878, suo marito D. Raimondo Cornet, elet-stanza della signoraAlbmata as a ¯

sottoposti a giudizio da esproprio e innanziilTribunalesuddetto,adistanza tivamente domíciliati in Roma presso
o taapn Ceaerenucortese, re- t tuaz onnee' laoc rrream he à del aœCasdea iæRipsp di ite

et Tro r tn
a boanaË,

eigente a Savona, presso eux elegge di collocasione nelle forme e nei modi di Signorelli, ivi domiciliato, rappresen- mero 47
domicilio, cui nelPart.717 Codice procettura civile' tata dal sottescritto procuratore, ed a Io sottoseritto usciere nèl TribunaleIn esecuzione del decreto del Trl - A tale effetto, sull'instanza della Al¯ carico del signor. Francesco Balestra eivile e correzionale di Roma, ho noti-
pale civile di Savona, 18 gennam 87b89 bina Massa, residente a Millesimo, 11 di Viterbo, si procederà alla vendita neato al signor Conci cav. Bartolom-
che autorizzava la citazione pe

4 de~ sottoscritto cita tutti x notificati di cui giudiziale dello infraserltto stabile sul meo, ora d'ignota residenza, domiciligblici proglami in senso dell'art.
fr
i
sopra a comparire nauti il Tribunale

prezzo di stima qui sottonotato, perchè e dimora, la sentenza resa dai Tribtz-
Codice di procedura civile agli in ar civile di Savona, ed alPudienza che già ribassato di due decimi a forma nale sullodato, 26 sezione, il 22, pubbli-Indicandi Individui, con obbligo pel? sarà dallo stesso tenuta il giorno 16 dellá deliberazione del suddetto Tri.. cata 11 27 marzo 1878 istrata if 1•
di personale antimazione, la quale gia p. v. novembre, alle ore dieci antime- biinale in data 29 agosto 1878, ed in aprile, vol. 67, n. forma ese-
venne eseguita con altri atti a parte a ridiane, per Ivi veder prendere in co¯ tutto e per tutto a forma della sen- cativa il 6 aprile su atto, colla quale
Giovanm Maria, Alessandro, V orio e mameazione la sentenza del Tribunale tenza di vendita già proferita dal sud- fa al signor Conei prefisso il termine
Luigi, quest'ultimo perchè m mmorile civile di Genova, 7 febbraio 1862, _e detto Tribunale li 11 ottobre 1876 no. di giorni RO per la restituzione alla ei-
età rappresentato dal di lui fratello quella della Corte d'appello 9 luglio tificata li 28 detto mese per atto dello gnora Cornet delle tre eartelle di fio-
Giovanni Maria e Teresamoglie ad nu 1866, che fissarono m modo dennitivo usciere En rozzi rini austriaci mille ciascuna, mutuate-
Luígi Scavino, t'tatelli e sorelle Delfino le congrue doti dell' ora fu Teresa Le condi oni della venditasono de- gli con lA privata apoca del 20 marzofu Benedetto, eredi e rappresdentanti lifassa, veder procedere alla parziale scritte nel hando depositatenella can- 1876; due di rendita austriaca e rela-
quest'ultimo, stante il di lui ecesse, liqmdazione sul prezzo, per l'emissione celleria del sullodato Tribunale tivi cowpond côn scadenze l'una del
ed al barone Nicolò Adriano Massa, della nota di collocazione e di tutti Fondo da vendersi maggio e l'altra dell'agosto 1876, e ik
residente a Roma, colonnello e depu- quelli altri incombenti che nella fatti¯ Casa di abitazione in Viterbo, al vi- terza del credito mobiliare austriscðtäto al Parlamento Nazionale, speele possano occorrere ziello scopo .colo Piazza Padella, oggi vicolo Ro- con coupons pagabili is oro alla sea-Il sottoscritto Fortunato 2itt.s. 1- ehe l'Albina Kassa non solo myroprio, manelli, con grandioso ambiente ter- denza di maggio detto anno; qual ter-
selere addetto al Tribunale civile ' comechè come unica erede della sorella reno e cantina, con pozzo di sequa mine inutilmente elasso fu 11 gigacy
ßavona, notifica quanto sebgue al Teresa, possa conseguire 11 pagamento potabile, piccolo cortile con lavatoio, Conei condannato a pagare l'equiva-hese cav. Gaetano Cam laso a o restituzione della Cassa Depositi e ed oltre l'Ingresso interno ne ha un'altro lente delle tre cartelle Bilddette e dellä
march. Gio. Battista, residente in Ge- Prestiti di Firenze del prezzo ivi de¯ ehe comunica col cortile di proprietà rendita annessa in lite 7853, in un agli
i uÊazpirene e tr mo Ëa soe hiara che all'udienza del ven- laCCavnfrraternnitea di L nrdosng¡ ntearessi e lida l qdaidant'd lomannds,

ed alla nommata Ragiope di a a titrà p. p.,aprile sono stati nell'inte¯ proprietà del signor Settimio Piacen- avv. Spirito; dichiarata la esegui liacorrente in Torino colla drma i resse dell Albina Massa, prodotti con tml; non che del primo piano composto della sentenza nonostante opilonizioneCerlaga qLuali cesalona enedetiuse pe, offerta di comunicazione I seguenti do¯ di sette ambienti divial in due quar- 04 SPPello•

ar pe to 19 gl o 5 , no o O O tecaepo al procuratore tera pera e fleer m
inn ad uso onis 498Roma, o 7

o are l e Craalea Lorenze, d ie 2 p ura in ca o al notaio Gio- onfinCa lo nt rao4bS nac ESTRATTO
d à gadee del mandamento 4 3 Un volume atti del giudizio di gli eredi di Silvestro Balestra, ecoi disentenzadichiarativad'assenza.X oO eri s ce o

eco e adiend e eeeen. n n se o kn eri 9 Si fa not(2 pubbH
ale civile e

Millesimo, al causiclico Luigi Botta fa 4913 ZITTI useiere
965,966 sub. 1, e 3151, gravata dell'annuo correzionale di Macerata, ani ricorso

Giuseppe, residente a Torino, al Ruf-
· perpetuo canone di sendi 9, pari a lire avanzato da Pesaola Pietro, Pesaola

fino Minhele, a Bansero Glo. Battista, AVVISO. 4931
48 375, a favore del Capitolo di S. Si- Costanza in Moreni Luigi. Pesaola

x Gineeppe Vassallo, a Gio. Battista to, oggt Regro Demanto. Maria Michelina in Moretti Antonio,
Endino di Murialdo.

(la pubb icazione) 4912 CARLO ËORGASSI 9700. figli dBI fu GIOVanni Battista, e Pg-
hielgiudigio di graduazione promosso Il Tribunale civ. di Benevento sopra aaola Emilio del fu Lorenzo, tutti di

d 11 orÛu Mn t on
C mbal smco Ga bian o ar esi i C ri iu' R. TRIBUNALE DI COMMERCIO ett oenene

a

li eredi del barone Gio. Battista data disol luglio corrente anno, nella Roma. gratuito entrocinio con decreto 13 set-
e a il Tribunale in allora provin- qualità di tutore dell'interdetto mar- Fallimento di SAcom ENmco, gia com- tembre 1876 kalla Commissione presso

efale di Savona, con sua sentenza del chese Giovanm de Simone, e _sopra duttore del caffè Mrlano in Roma, i il medesimo Tribunale, li 14 agosto
it maggio 1858, riconosceva neHe so- istanza di Onofrio matohese de Simone del corso, 119, 120 e 121. 1878 ha emanato in camera di consiglio
relle Teresa ed Albion Massa il diritto figlio del detto Giovanni, avanzata L'illustrissimo giudice delegato agÍÏ a seguente sentenza, notifleat4 per
di fare separare sul prezzo ricavato allo scopo di far dichiarare sciolto il atti del suddetto fallimento con sua affiestone li 3 settembre suecessivo, a
del beni della eredità del fa medico fidecommesso ed il maggiorato isti- änaloga ordinanza ha fissato il giorno rma degli articoli 24e23 del vigente
icoib Massa le congrue doti loro do-

tutto dal defunto marchase Fikppo de 30 andante mese di ottobre, alle or Codice elvile:

doti nella graduazione rispetti- Simone con iatromente per _notaro 11 antimeridiane, nella camera di con- " Ritenuto esser rinseite senza effetto
ente prestabilite in L. n. 8000 e Francesco Baccari del 4 febbraio 184¢, siglio di questo Tribunale, posto in via le assunte Informazioni prescritte dal

18 oltre i due anni, ed 11 corrente non registrato per ragion di data, ha Apollinare, n. 8, per deliberare sulla provvedimento 2 ottobre 1876, dappo;-
d'interessi, senza pregiudizio però dei emesso 11 seguente deliberato: formazione del concordato, in seguito chè ninna notizia si è aváta dell'as-

diritti delle parti, e gainði anche del 11 Tribunale letto 11 ricorso ed i do- a sospensione per una vertenza pen- sente, nonostante che il provvediniento
editori intervenuti, colla riserva e. cumenti annessi, e la requisitoria del dente. stesso 3 novembre detto anno fosseer

a di doversiriportareallaMassa Pubblico Mmtstero;
.

Restano quindi convoesti per detto stato pubblicato alla porta dell'ultimo
à riaesproprista gli eventuali re,

Intesa la relazione del giudine dele- giorno ed ora tutti i 6reditori del fal- domiellio dell'assente, e cosi un estratto
ni di codeste due doti che si verifi- gato; limento sopra citato, i crediti dei quali del medesimo pubblicato nel foglio pe-
sero in seguito delle sentenze sulla Attesochè le cose dedotte nel pre- sono ammessi e confermati con gmra- rrodico degli annuusi legali di questa

definitiva delle doti stesse detto ricorso sono pienamente giustifi- mento. Prefettura ai num. 9 del 10 novembregesu oÎte d'appello di Genova, con cate dai documenti esibiti; Roma, 20 ottobre 1878. 1876, e 59 del 28 luglio 1877, e reiters-
entensa 19 marzo 1859, aumentava Attesoché colfart. 24 della legge 4921 Il vicecanc. Q. Gronnaxo. tamente pubblicato nella Gazzena Uf-

sna1$,000 la cifra delle fire 8000 di on¿ trgnaitoria del30 novembre 1865 i fide- eiale del Regno 11 27 dicembre 1878 e

sovra, confermando nel esto il giudi. ca fu onons iol l atleua o
DIFFIDAZIONE. a tnean t che, trascorsi da questa

sa tte e oc
s 3 della legge 11 agosto B rese it dabi io ei e

tario del quinto lotto nella subasta mento del 4 febbraio 1844, non regi- qua
fatta in rode dei creditori da oltre trent'anni non si sia avuta più

degli eredi Massa, e debitore verso le strato per ragion di data, ed ordina
su detti: e ciò si dednee a pubblica no- notizia di Renedetto Pesaola, e come

gorelle Massa, versava nella Cassa dei che le somme da incasearsi siano pa-
tisi tutti li effetti di le

i più prossimi legittimi parenti del
de ositi e prestiti il reaiduo prezzo di gate nel modo espresso dettagliata- a per g gge' medesimo siano i ricorienti, si fa luogogeËberamento in I;. a. 9518 89 a bene.. mente nel due verbali del Consiglio di 4936 FEANCESCO ALBANI 9700• all'accoglimento della loro domanda,
ßzio e a disposizione di dette sorelle, famigha precedentemente omologati da " Per questi motivi, dichiara Pas-
Bernpre però nei modi e termini di cui questo

Tribunale. ASSENZA• senza.di Benedetto Pessola delfa Gio-
entpttenuta collocazione Così deciso dal Tribunale civile di (21 pubþ¾eazione) vanni gattista, di Montelupone, mau-
Don sentenza del Tribunale civile di Benevento composto dai signori Frap- Il Tribunale civile di Genova, sulla damento di Potenza-Picena, provinaia

Genova, i febbraio 1862, confermata cesco Moseap presidente, Bernardo instanza di Teresa Oleese, moglie di di Macerata
quella Corte d'appello li 7 Inglio Barrelli e G:ovanm Giaccari giudteis GesareMontobbio fu Gaetano ammessa " Macerat , li 14 agosto 1878. Fi

1870, tu finalmente fissata in modo de- oggi tre agosto milleottocentosettan- al gratuito patrocinio con decreto della mati: L. >Îamûñi residente, R. D
guitivo in lire nuove 13,000, oltre gli tottP· Commissione 8 agosto p. p., con ord Rossi giudice, A. Martucci giudi V.Interessi, la congrua dote della Teresa firmati: Francesco Moscati presi- nanza 17 stesso mese mandò assumersi Baldassarini vicecancelliere
gassa, alla quale deceduta succedette dente . Ignazio Taalello vicecancel- le informazioni sull'assenza del sud-

come erede universale testamentaria la liere aggiunto· detto di lei marito dal contune diPieve Macerata, 10 settembre 1878.

ella Albins. Per copia conformes di Sorg, AVV, MARCELLO MARTHELMgorynteressa alla stessa ritirare dalla Il procuratore: PAOLO DE CARO. 4876 MARCHELM 9700. 481Ÿ 9700, d'Ufäcio,



AVVISO" IVASTA. AVVISO D'ASTA.
SUpotinca ela dotelidosi addivenire alla provvista periodica del frumento Staate 14 ägsexziøna del primo Ïncanto, si notigeg che dovendosifigetere

phi paniáci iiiËafi "dipègde i dål]À lyÍ¾igné di Napoli,nel giorgo di giovedi 81 incante per la provvista periodica del Wuulento fer anincid 'mfli
dgl êogr. mye di,qtjojrçagiga!ora pom.($ëmpo Ipedia diRoma) si2procedeÏŠ Alessandrie tídFgioiho 41 I nedÏ ventotto potregte egg di ¾tnþge, 4seguiljelo-di-dettal)]rezione, sito Largg della trope alla Bolitpria, pumero4, poiketidlaxÍi (tàînpo"ineliò di'llosia), si procederji neÌl'4ßicio ell agg
primo piego, al relativo pubblito idesuto, a partiti segreti, per la provvistä di kiong,,vik Veçõng,)íntnèr Šd, aÏ r tivo pubblico reiacanto a partiti segret
q 4000 fientagio p¾tgelo del raccolto annò 1878, di analità eguale af per la provviste di quinteli 3000 frumento nestrate doÌ ra%dolto aîtge 187ti

gge a efektã r jiÑó Ta pudietta Dife¼ione, e del pebb-non mindre di qualità eguals al campione esistente prepèý Ja liaddétta gpeigné i
74 Iqgramnii p ogni ettolitto, et alle congizioni del capitoli speciäli, in peso netto hotr ininore ni 75'chilog ammi gr ogni èttolitro, ed alle condizÌ
n.23:1gtti di quintali 800 eaduno, da intéodurai nel mulino erariale delle Stassi- åsi capitoli speciali, la à; di 16 Ïdtti di quintali 800 cadung, da introdursi
stesse inflitartig Aldifreng pressa Caserta. paniûcio inilitare sopradetto.
Toapito d'oppalto t¡inta gettergli che speciali sono visiliili nella sùddetta In questo secondo esperimento d'asta si grapederà al ramento qua
igezlóne e tirópso lá alirè Direslogi gel Regno. d'anche venisse gi·esentata una sola offert þ¶reh6 sege
Onde essere ammessi alPasta dovranno gli accorrenti presentare la,ricevuta I capitul) d'pþpålto tädto gener'ali che speciali spao vi ili nella sudde

del deposito fatto nella Tesoreria prov)noisle di Napoli, o-in quelle delle Diregionde ytepsó le altre Direzionidel Regno.
elŠt¾ Rdvy haríno sede le Diresidal e Sezioni di Gothmissariato militare, le La cauzione da prestarai dagli accorrenti dovrà essere di lirë 600 perquali, edige g detto i>tù sotto, $ònó autorizzate ad técettare partiti. dan lotto.
Tale deposito dovrà corrispondete a lire 600 pei· ogni lófto per eni viene Le consegne dovranno efettuarsi in 3 rate egnali, la prima neLtgrfatti oferta; ed essefe in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita- di giorni 10, deëorrenti gal, giorno successivo a quello dell'avviso Ñappro

llano al portatore, seãondo il valore di Borsa del giorno precedente quelle sione del contrytto che saridato al deliberatario, e le altré rate dovranno'
dél fatto deposito e6s akvertenza che tale deposito'garà convertito in defini- goalmente consegnarsi in 10 giorni colPintervilló di gißrni 10 dopo Phijtiño pg) gglib,egteri, a caílziotie gél contrAtfo del tempo utile tra l'una e l'áltra rata.
Le consegne dovranno e.Rettuarsi in 8 rath eguali, la priina nel termine di li acòdrienti ûfitasta pätranno fare offerta per nuo o più 10‡ti, i finalisgiórnit0, decorrenti dal giorno suecessivo a quello in cui in dal deliberatskio rappp geliþggati,a fgvore di colui äße nella propria offerta avrà proposto

ripeyuto avviso in iscrittð dell'apprqvazione del contratto, e le rimanenti due prezza maggiormente inferinìe o Pari almeiro a' quella stäbilito pellaeþxalínègtinel fermine di 10 hi 10 gioral, con l'intervallo petò di giorni 10 segreta del Ministero della Guerra, da hervÏre di base aÌÍ'às da apkiredopö Ï'ultimo giárn'o del tempo utile tra la prima e la sicondh, e così di se- ohe saranno statt riconoáciuti tutti i þartitig '

guito fra l'una e faltra popsegna sino a totale provvi?‡4. Quesgi dgyrgano essere'preseÀtati þrima che sia aperto l'incËnto, die
Gli secorrepp all'astas pptranno fare oKerta per uno o più lotti, i quali sa- ränaost espressamputeschp dopo pon saranno più accettate ófferte.

raúno delitieratí a favore-di colul ehe nella propria offerta avrà propòsto un Nell'interesse.del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare
pieizo mâggiormente inferiore o pari almono a quello stabilito nella scheda di ribassa non inferiore al ventesima, sòân 11ssÁif a giorni dinqge, deco
segcqta delMinistero della huerra, da servire di base all'asta, de apriepi doP9 dalle orè 2 porderidiane (tempo medio dÌ Roma) del giorno deideÏiberam pcËe saranno riconosciuti tutti i partiti. gli aspitappt all'Impfesa pei essekä ainmessi a presentare i loro yartiti
Qaqqti doyranno essere presentati prima che sia apeito l'inennto, dichia- vranno rimettere alla DÛesione che procede sIl'appalto la ricevutÑ e

randosi eápressamente che dopo not saranno più aceettate órerte. vante il depositd fatto per un valore corrÌspondento alla somma ipdigNell'interesse'dèl servizio i fatãÏi,oisiA terraige gil per presentare oKerte gpra per ogni lottii, avyertentfo che,ove trÀttial di depositiÀÄiti coline
di ribasso non inferiore al. venteíÏimo, sono fissati a giorat 5 decorribilg dalle cartelle del Debito P bblico del Regne, tali titúli von saranno, rÌeevuti
ore 4àe ýoinerië. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento. pel valore raggnagliato al corso legale di Borea della giornata anfèged
I partiti dorranno essere redatti su carta da bollo dal.1,.ßebitamentefir- a quälli in eni terrà eñettuato il'déimsÏto. Tale deposità potrà soltantò
pati e suggellati. sete fatto neTI¼ Tësoreria provinciale di Alesàa.n,4 is o i (àà!!4, Aelle
arà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte tove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare. «

lejiyezipúÏ e Beziõni^di Commissariato militare. I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lire uns, debitame
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno utlicial- firmati e. auggellati.

mente a questa Direzione prima delPapertura dell'incanto e se non steno sc- Sarà facBitattvá agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a t
compagnati dalla ricevuta origþìale od in copià omliroŸapte il prescritté de- le Direzioni di Commissariato militare.
pokito a canzione. Di questi partiti però non si terrà.alcun,00010 Se 404giungelanno a
Non saranno ammense le oŒerte per telegramma. mente a questa Direzione prima dell'apertura delPincanto, e se non%
Le spese tutte degli incanti e del con‡ratto, cioè carta bollata, diritti di se- accompagnati dalla ricavata originale på in popia comprovante il prese
greteria, stampa degli avviel d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazze#a deposito a cauzione.
Ufficiale deilegno, ed altre relátive, sono a carico del deliberatarig come pure Non saranno ammesse le oferte per telegramma.
sóno e suo carieo là sýege per la ‡assa di registro, giusta le leggi vigenti. Le spese tutte degli in3anti e del c>ntratto, 6106 carta bollats, dri

Napoli, 19 Ottobre 1878, afgreteria, stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione det medes
Per detta Birextone nella Bagzetta gf/kiole ed altre relgtive, sono a carico del deliberatario,

4907 Il Capitano commesario: SANTORO· pure sono a suo earico le spese per la tassa di registro giunta le leggi f)Alessandria, 17 ettebre 1823.
DIREZIONE 881 IJIOGHI PII DI TERONA ».. ades.»........

4924 Tl Capitano Commissario: A. MOSS
Avviso di provvisorio deliberamente.

af fa noto ehe la sottoindicata fornitura a questi LL. PP. Ospedale civile, AŸŸÃÑA DI NO G.
Ricovero Orfanotroflo femminile e Collegio Artigianelli, per l'enno 1879, con-
te plata'dal precedente avviso 24 settembre 1878, n:4ð24, fu provvisoriamente Essendosi reso yacante il posto di segretarlo presso questa I. R, 8001
à ta col ribasso di lire 2 75 per ogni cento lire del prezzo di forniturs Agraria ne vienV aperto il concorso,
es to ta via d'avviso in lire 75,938 ed applicabile a claseun genere da forniël. A senso del § 82 dello statuto sociale questi avrà da tenere i proto
Si arvette pérdið clie il termine<utile o fatali per presentare a questo uf- delle adunanzú generali e delle sedute di Deputazione, nonehè ddi Conii

fleio, in via Leoneino; á. 28, oferte di miglioria, non mferiori del ventesim e delle Sezioni di Deputazione, da compilare e redigere il foglio socidiËÊesorta aggiudidazione, scade il giorno 2 novembre p. f., alle ore 12 lingua italians, e la statistica del raccolto, da eseguire gl'incarichi aiÉdC
Talk oferte, stese in foglio da lira una, dovranno essere accompagnate col dalla Deputazione centrále, e da riegondere finalmente per la gestione ed-

deposito pari al decimo del prezzo di fornitura in valuta, o carte del Debito buon ordine de114 cancelleria sociale.
P.ubblica del Regnó al corso di Borsk, oltre lire 600 in valuta per le spese di L'emolumento è fissato ad annui fior. 1500 valuta austriaca, avvertend e
esta, registro, ece., che stanno £ eafigo del fornitore. L'oferente constaterà appena dopo scorso un anno di prova si procederà al conferimento dèflallipure la p ria idoneità 4 senal dFlegge, e otr4 prendere 00ggizione 40108-" del posto
piLe antità sort nd caet6e so e po à in d le sul medio consum

Le insinuazioni corredate di documenti atti a dimostrare l'idoneità del e
dell'ai triennio. I prezzi dei generi da fornirsi saranno determinati sulla corren)e, ed in ispecie la sua capaeità letteraria, nonclib le sue tógnis
media det pressi monsiti pubblicati a stampa dal locale Municipio, scientiilche e hngmatiehe dovranno venira presentate alla fikmatapresi

Pane di farina di frumento di 16 qualità . . . Chilogrammi 61800, entro il corrente mese.
Paía di farina di framegto di 26 gnalità . . . id. 65200 I. R. Società Agraria - Gorfzia, li 7 ottobre 1878.
PÀàte di farhia di frumailto di la qùalità . . . Id. 6000 Presigente: CORONINI.
Paste di farina di gries . . . . . . . • • • id. 4000 4933 8 f. di Negretario:Verona, li 18 ottobre 1878.

4905 B Presidente: PEREZ. CAMERANO NATALE, Gerente i ROMA - Tip. Enn»I Bows


